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TORNATA DEL 13 MARZO 1875 
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o 6l8e"'. - 
Prealdenza. del Vlce-Presidente !:iERRA 'Il'. M. 

SOll!RIO - Congedo-S11g1tilo della discussione del progetto di legge per I'approoasione e l'attua­ 
zione del Codice penale del Regno d'Italia - Parole del Senatore Imbriani per fatto personale - 
Ritiro del suo emendamento- Dichiarazioni ed istanza del Senatore Pescatore, a cui 1·i~onde il 
Ministro di Grazia e Giustizia - Petizioni ed r1ppunti a cari articoli det Codice, presentati 
alla Commissione da alcuni arcivescovi e cescoci delle antiche procincie, comunicati al Senato 
ed oppugnati dal Relatore - Rinvio del N. 2, § t, dell'articolo 2 t, rimasto sospeso, ad un nuot·o 
esame della Commissione - Comunicazione delle rarianti e degli emendamenti proposti agli 
articoli del Capo V II l - Nuoco à·rticolo 2 f 6, proposto e scotto dal Senatore Pescatore , non 
accettato dalla çommissione, combattuto dal Reuio Commissario, non approrato - Dichiara­ 
zione del Senatore Pescatore - Ritiro del suo articolo aggiuntfro e reiezione dcl .mo emenda­ 
mento all'articolo 216 - Emendamento al detto articolo del Senatore Mauri, combattut« dal 
Jlinisti·o, sostenuto dal proponente - Replica del Ministro e modificazioni da 1111'. propoi;te al­ 
l'articolo ...:.... Subemendamento proposto dal Senatore Mauri, non accettato dalla CQmmissihM 
e combattuto dal Ministro, respinto - Appi·onazione dell'articolo 216, modincato - Reiezione · ;~~ 
degli articoli 217, 218, 219, proposti dal Senatore Pescatore - Varianti proposte dal Se­ 
nat01·e Yitellcschi all'articoto 217 del progetto ministeriale, respinte - Approrazione dell'ar­ 
ticolo 217, per parti e per intiero, dell'art. 218, modificato dalla Commissione e dal Ministro, 
e detl'art, 219 - Varianti del Senatore Tecctiio all' articolo 220, accettate dalla Commis­ 
sirme - Approvazione delt'articolo 220, mo-iittcato, degli articoli 221, 222 e 223,colle mo­ 
dificazioni concordate fra la Commi.~sione cd il Ministero ; dell'articolo 224, colt'emendamento 
proposto dal Senatore Tecclzio, dei Nusn, t, 2, 3 e .J dell'articolo 225 del .Y. 5 modincato, e del­ 
I'ariicolo intero; dell'articolo 22(); del 227, modiflcato dal Ministro, e drl 228. 

.. ~ .. .... ~., 
. : 

. ... ' ... 
La sedut.a e apert.a alle ore 3. 
Sono presenti il Ministro di Grazia e Giustizia, 

'fld il Commissario Regio, più tardi interviene 
il Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 
mercio. 

Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà lettura 
del processo verbale della· tornai.a precedente, 
che viene approvato. 

AUI diversi. 
Il Senatore Pica domanda un congedo di 20 

giomi pe1· motivi di famiglia, che gli viene 
. dal Senato accordato. 

~ Seguito della discussione del progetto di leir;ge .'.'~ 
per l'approva7.lone e l'atcoaztonc dt'l Oedlée 
penale del Regno d'Ualta. 

PRESIDIMTE. L'ordine del giorno reca la con­ 
tinuazione della discussione del nrogetto di 
legge per l'approvazione e l'attuazione del Co-. 
dice penale del Regno d'Italia. 

Il Senato rammenta che nella seduta di 
ieri è stata chiusa la discussione sul Capo Vlll 
del Libro Il. 
La parola spelLerùl>l>e al Scu!ltore Imbriani 

che l'aveva chiesi.a per un fatto personale, ma, 
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non essendo egli ver anco al mo posto, ren­ 
derò conto al Senato dello stato delle cose 
e dell'ordine col quale io ritengo che si debba 
og-gi continuare ..... 
(1','ntm uell' .. i u!« il Seunlorc Imbriani.v 
..... Il Senatore Imhriani aveva chiesta-ieri la 

parola p<'r un fatto personale; se cosi desidera, 
ha fac,)lta di J•arlare ~ la prego però di atte­ 
nersi puramente e specialmente al fatto per­ 
sonale. 

Senatore DHIRIANI. Signori, 11011 avrei mai 
chieste la paro~a p -r ·~11t1-.1re in petteg0lcai di 
un fatto pur·o personae: ma debbo a lla serietà 
della nostra discussione una schietta dichiara­ 
zionc sul mio proprio voto. 
Io avevo visto gli articoli gravi del vi­ 

gente Codice penale rispetto all'abuso del mi­ 
nistero dci cherici presso che mai applicati 
dal governo, e mi era indotto :t credere che 
l'opportunità di simili prescrizioni fosse al tutto I 
cessarti, e sì dovesse rientrare nel dritto co­ 
mune, applicando un nuovo criterio dcl dritto I 
[doalc richiesto dalla civiltà ulteriore. A che 
fare una legge, io pensava, e fatta, rifarla an- I 
cera e poi come pc] !';issato non eseguirla ! I 

:'lii piace di aver provocato con la mia pro- 1 

posta radicale le dichiarazioni fatto ieri a noi · 
dal governo. Esso ci dichiarò che l'opportunità 
non era cessata, e che lo Stato non doveva. ri­ 
maner disarmato di leggi in faccia ai suoi ne­ 
mici più pericolosi: ci dichiarò che avrebbe 
per I' avvenire .eseguito fedelmente la legge, 
non permettendo che rimanesse inerte al mago­ 
gior uopo. 

Ed io da parto mia reputando che il Governo 
sia il giudice migliore per l'opportunità di un 
provvedimento l<>gi~latìvo e ch'egli insistendovi 
dimostri abbastanza che gravi ragioni a lui 
note l'inducono a ciò, ro atto di patriottismo rite­ 
nendo la mia proposta e votando pel mante­ 
nimento dci quattro m-ticoli, come sono stati 
modifìcari. E tanto più volentieri (mi giova ri­ 
peterlo) m'induco a questo, dietro le calde pa­ 
role che partirono dal banco governati vo, è che 
manifestarono il fermo proposito che il Mini­ 
stero non avrebbe lasciato ineseguito il di­ 
sposto della legge, ne avrebbe fatto spuntare, 
11c irrugginir•~ le armi legali <li cui fosse dal 
Parlamento fornito a salute della libertà nostra. 

Lieto di sufatte dichiarazioni <lei Governo, 
io voto di pieua mente P, di largo cuore con lui. 

1!1 

Ed ecco, o Signori, csauri to i I mio fai I.o per­ 
sonale. (lir11ro.) 
Senatore EULA, Ccnruniseario Re9io. nonrnnllo 

la parola. 
PRE'IIOENTE. I.a parola i) ali' onorevole Com­ 

rn i!:isario Regio. 
SPnatore EUL~, Commiss1irio Re!Ji'i. A nome 

del Governo ringrazio il Senatore Irnbriani di 
aver ritirato il suo ernenJameuto, e gli dichiaro 
C%cre forma intenzione dd Governo s1esso <li 
citica''<'rnente promuovere l'csccnzione non solo 

, di q1wsti, 111.'1 di tutti ~li art:coli del progetto 
in discns,;iow', se ottC1'!'Ù. come sp~·rianw, l'ap­ 
provazione del l'arla:n<'nto. 

Senatore n;scATORE. Domando la parola per 
una domant\a, 

PRESll)[NTE. Intorno a dw? 
Senatore FE'WATORI::. Per fare una rispettosa 

domanda alla Prcsid<'nw dd Senato. 
PRESI')ENTE. Parli pure. 
Senatore PESCATOR!t Dopo l1J dichiarazioui 

fatte ieri dal Governo, io credo chr. la votazione 
dP!l'art. :!Hl verserà (<lom:indo scusa cli qursta 
parola) in 11na specie di c'lniYoco. 

Iu un'altra Camera per natura e per consuo­ 
tudi ni più viva e più lihera, la parola per un 
fatto personale o per n na sem pii ce dichiara­ 
zio1H1 (ne ho uua lunghissima esperitmza) mi 
basterebbero ampiamente per ispiegarc in pro­ 
posito il mio concetto. Qui non mi permetto di 
ricorrere a qUt~ste vie indirettf:; ma in ogni 
cosa c'è 1111 diritto di naturn che ùomiua i re­ 
golarnenti. Se, mantenendo chi11!'a la discns­ 
sione, il Prcs1ùente, il Govemo sopratutto e il 
Simato medesimo volessero permettermi due pa­ 
role, io credo che sarebbe ~od<lisfatto così il ùi­ 
ritto dì natura che ho inrncato. Se non si 1·uò, 
mi ras~egno facilmenw solo facendo due dichia­ 
razioni. La prima è che del mio for:.:ato silenzio, 
(e questa osservazione la faccio al Senato e al 
paese) non si possa trarre indizio veruno a 
carico mio di 1111'acquics1,e11za qualsiasi. La se­ 
conda è, che vivatnflnte deploro lo zelo sover­ 
chio di coloro i r1uali, avendo <lichiarato il' Cìo­ 
rnrno di voler aarnra pal'larc , per~isteltcro 
nella domanda della chiusura. I discorsi e le 
di('hiarazio11i del Governo, o Sigt1l1ri, sono sem­ 
pre di grande importanza, e non credo che sia 
costume lodevole quello <li chiudere In discus­ 
sioue anticipatamente, )Jcrché se i discorsi del 
Governo preparano la chiusura non la ~c;>m-. 

- 
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piono mai, e ripct~-~~~~·::-si sono di tale i~1--1 · Q;1est-o io 1hchiaro0pcrparte mia; al S~nato 
portanza che meritano sempre ancora qualche \ poi appartiene il giudicat·c dPlla convenienza ~ 
ulteriore riflessione. c<l r poi sempre in facoltà della necessità <li dare ma~giore sviluppo a 
dell'Assemblea di chiudere la discussione quando i questa discussione. 
vede esaurite anche queste ultime riflessioni. ' Non parnti neppure opportuno di lasciare senza 
Quindi io, in verità, mi vedo ridotto anche a fare qualche «s-ervazione la seconda dichiarazione 
una preghiera rivolta in ispecie al Minisn.ro ; fatta dall'onorevole Pescatore, riguardo a coloro 
preghiera che accompagno con una promessa i quali chiesero la chiusura di UIL'.1. discussione 
solenni' di non-fare un discorso, e sopratutto abbastanza lunga, riservando al Relatore della 
di non riaprire la discussion«. Co111111i:;~ioue cli al Governo la facolt.à cli ma- 

PR.ESIDENTE. Cosa domanda in sostanza? nifestare le loro idee sopra lo nuove proposto 
Senatore PESCATORE. Di fare qualche osserva- CÌI<~ cr.uio state poste innanzi. 

zionc. Io cun vengo coll'onorevole Pescatore che 11011 
MTIBTRO DI G:L·,;;:,1 E GllJS'fIZIA. Dou.andu la e g-cuei·alrnentc conforme agli usi parlnmeutari 

parola. di lasciare al Governo l'ultima parola, e che 
PR.ES!l)ENTE. Ha facoltà di parlare. avviene poi Governo prccisamento il contrario 
MINISTRO DI GRAZIA E GillSTIZIA. Io penso che ' di ciò che per gli accusati si osserva nei pro­ 

l'onorevole Pescatore, meglio cl 1c d Ministero, c.ul i mentì penali. Ed è h<~n a ragione, poi eh è 
avrebbe dovuto rivolgere la sua preghiera al il Governo come investito dcl potere esecutivo 
Senato, perchè egli, veterano come è nella p:i- produce avanti <il potere legislativo le sue pro­ 
lestra parlamentare, conosce heuissimo che il poste, affìnchè vi siano giudicate; ed è beu 
dare o togliere la facoltà di parlare in qua- naturale che i g'Ìnclici, cioè i mcm bri del Par­ 
lunque assemblea politica non appartiene cer- lamento, s.auo sempre in facoltà di manifestare 
tamente al rappresentante del l.01·1•r::o, ma al- i loro 111•pr-c·;~z:1mc:nti s·_.r;ra le proposte gover­ 
l'assemblea medesima. • nati ve. Ma farò osservare all'onorevole Pesca- 

lo deploro che I' onorevole P .. scat.or<~ s'im- torc c:hr: il 1110<10 uel quale il Senato ha ieri 
magini di essere ridotto aù un 8ilenzio forzato. deliberato, non è senza precCllcuti, e che ri­ 
rutti coloro i <111nli ha1ino assistito all:i. lunga mane sempre in faroltà ciel Senato, udito il 
ed ampia Lliscussione che da pi ii tli clttt~ giorni :i\liuistt,1·0 e il l{dal<Jrl' della Commissio1w, di 
stiamo facendo sulla 11ne~tione che riguarda i 111-r111e1 tere, o\'e nuovi dementi siano iulrodotti 
re>ati corn11wssi dai minist1 i dtJl culto nell'esl'l'- rwlla discussione, che vcuga riaperta e conti­ 
cizio 1lell·~ loro funzioni, hanno potuto persua- I nnata b discussione, quando lo ravvisi oppor­ 
dersi che, se c'è un membro dell'assemlilea, il I tuno. 
quale ahbia usato larghissimarnente ùella fa- I Prego poi l'onorernlr: Pescatore ùi consiùe­ 
coltà tli parlare e di espom:: le sue i11ec in rare che intorno ali' al'ticulo ::'16, esistono cli­ 
tutti i mo<li, ·~sotto tntti gli aspetti, quel desso verse proposte. O:trn (tttclla della Commissione, 
è certamente l'onorevole Pescatore, che noi ne esistt~ u11a dell'onorevole '.\l:wri; un'altrn del­ 
tutti alibiamo ascoltato con piacer.~, mnrnir:rn- l"n:101·l•volc Pantalconi; mi pare che a qualche. 
done il molto ingegno e la 11on comnne llottrina. altra ncecnnassc anche l'onor~volo Vìtelleschi; 

Ma, per ,·eritit, io cm proprio persuaso che e lo stt~sso onorevole Pescatore fece diverse pro­ 
l'onorcvole Senatore PeHcatore avesse. come po:;te le quali possono ancora 1JSigerc qualche 
si suol dire, vuotato il sacco, che .wcss~ detto maggioro svolgimento. 
tutto ciò che sopra questa questione era pos- Da tutto ci<) risulta che l'onorc:rnle Senatore, 
si bile di dire ;1,l il 11 ingegno assai acuto e co- ~enza. bisogno di invitare ;l s,~nato atl una de­ 
pioso qual'e il suo. Ma, poichè pare che non liberazione che modifichi la preec<Ìente, potrà 
abbia ancora es,rnrilo il tema, •: g·Ii rimanga il avero uncora il modo cli espone le idee che 
dcsiclerio di parlare ùi nuorn, fJfJI' Jiarte mia credesse utili acl appoggiare le proposte da 
vedrò sempre con piacere che il Senato con- lui fatte. 
senta all'onorevole Pescatore tli tlare un ulte- Senatore PESCATORE. Chiedo la parola per ri­ 
riore e più ampio svilnp1io alle sue ilke 1)tl Yolgere una pr.:ghiera al Senato. Io non in­ 
a.!le sue ossèrvazioni. i tendo rientl'are nella ùiscussione; 11e verament~ 

! il Jia. ~ .i i ·~ . l~L .; :. .. 

• 
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venendo in votazione la ~iia proposta mi fosse 
lecito di di discutere ancora, ciò mi basterebbe; 
ma in vece io credo che è chiusa la discussione 1 

anche per questa, e che non mi si potrebbe conce­ 
dere la parola. Irico che vorrei 1lire due parole 
soltanto sugli elementi nuovi introdotti nella 
discussione, e non sul discorso pronunciato 
dall'onorevole Regio Commissario, ma sulle 
sue dichiarazioni particolari. Se il Senato cre­ 
derà. ùi concedermi la facoltà di pronunciare 
poche parole io lo ri ngrazierò, se non lo crede, 
mi tacerò. 
Senatore DORSANI, Relatore, La Commissione 

dichiara che si asterrà di votare sulla domanda 
dell'onorevole Senatore Pescatore. 

PRESIDENTE. Il Senato sa che ieri ha delibe­ 
rato cli chiudere la discussione, e che anzi si 
stava per venire ai voti sopra le proposte di 
modificazioni fatte dalla Commissione e sopra 
gli emendamenti proposti <lall' onorevole Pe­ 
scatore e da altri Senatori. 

Si era deciso ozinndìo di riservar la parola 
al Relatore della Commissione, ciò che è per­ 
fr>ttamente conforme al disposto <lai nostro Re­ 
golarncuio. Si disse anche t1i riservarla al Go­ 
verno, e ciò perchè l'onorevole Senatore Pesca­ 
tore ampiamente discusse non solo l'emenda­ 
mento parziale, ma ragionù sopra un sistema 
completo di emendamenti, il quale variava ra­ 
dicalmente il progetto ministeriale. Dopo che i 
l'onorevole Pescatore sviluppò queste sue pro­ 
poste, era ragionevole, era indispensabile anzi, 
chi> anche il Go verno esponesse sulle medesime 
la sua opinione. Ecco perchè ieri sì era stabi­ 
lito di procedere in questa forma. 

Se il Senato vorrà acconsentire all'onorevole 
Pescatore di fare t1elli\ altre osservazioni, Pg!ì 
potrà farle. Se l'onorevole Senatore Pescatore 
\'lIOI riserv a!'SÌ la parola per quando si darà 
lettura dello sue proposte di emendamento, egli 
potrà farlo anche allora. Se mo! parlare adesso, 
consulterò il Senato. 
Senatore PESCATORE. Se si rimane intesi che 

quando il signor Presidente darà lettura delle 
mie proposte, io potrò aucora aver la parola 
µcr aggiungnre 1111ald1e osservazione, io ritiro 
la preghiera che foci al Senato. 

PR.ESI)ENTE. Le sarà dunque conceduta la pa­ 
rola quando leggerò le sue proposte. 

Ha la paro'a l'onorernle Relatore. 
Senatore BORSANI, Relatore. Io d-bbo dare 

• 
. . 

conto al Senato di due petizioni che nel corso 
della presente discussione souo stati cornunicati 
alla Commissione. Queste petizioni provengono 
dai reverendi arcivescovi e vescovi delle pro- 
vincie ecclesiastiche di Torino, Vercelli e Genova. 

La Commissione, quantunque fosse già la 
1 discussione inoltrata, si è fatto debito di esa­ 
minare attentamente queste due petizioni, e ha 
innanzi tutto provalo una penosa impressione 
per il modo con cui esordiscono i prelati ri­ 
correnti nell' esposizione dei loro desideri e 
delle loro preghiere. Ecco le loro l aro le: 

« I sottoscritti arei vescovi e vescovi delle 
provincie ecclesiastiche di Torino e Vercelli si 
sentono obbligati dal loro ufficio e carattere 
di pregare gli onorevoli Senatori e Deputati a 
respingere gli articoli del progettato nuovo Co­ 
dice penale qui sotto indicati, e fin d'ora pro­ 
testano quanto il possono contro la conversione 
di questi articoli in leggi dello Stato. > 
Questa formala. di protesta non è ammessibile 

dinanzi aJ Corpo Legislativo, e tanto meno poi 
sarebbe accettabile con il seguito che costitui­ 
sce il principio dell'esposizione. Essi si espri­ 
mono in questi termini: 

« In questi articoli si disconosce pienamente 
la divinità della nostra santa religione; e que­ 
sta non è riguardata, sn non come un'opinione 
umana ed è gettata cogli errori con cui lo spi­ 
rito delle tenebre ha ingannato e sedotto, e 
continua ad ingannare e a sedurre gran parte 
degli nomini. > 
Malgrado ciò, la vostra Commissione è incli­ 

nata a ritenere che queste parole sieno sfug­ 
gite inconsideratamente dalla penna dei reve­ 
rendi prelati e non ne ha tenuto conto, o almeuo 
non ha rnluto fermarsi su cli esse e respingere 
il ricorso senza pre11derlo in considerazione. 

Ad ogni modo era suo debito di rendere av­ 
vertito il Senato dd linguaggio usato dai re­ 
verendi ricorrenti. li Senato vedrà quale pre­ 
gio debba fare dei motivi tli ricorso, e se debba 
pur tener conto ùella forma di protesta. con cui 
vengono esposti. 

Gli appunti che si fanno al Codice sono nove. 
li primo cade snll'artico!o 21 <:he come ben 
sapete compt'netra la perdita ùel beneficio ec­ 
clesiastico nella interrlizio1:e dai pubblici uffici i. 
La Commissione qui ha dovuto notare che i 

reverendi ricorrenti non hanno saputo ben distin­ 
guere, o non hanno voluto distinguere l'utn- 
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cio dal beneficio, onde l'erronea conclusione i 
che l'articolo 21 trapassi i limiti della tem­ 
poralità. Ad ogni modo, voi sapete cho la 
discussione di questo articolo fu sospesa e che 
·l'articolo fu rimandato alla Commissione, coll'in- 1 

carico di deliberare anzitutto se debba far parte · 
del Codice penale l'aggiunta che riguarda il be­ 
neficio, o SQ.jnvece debba essere inscritta nella 
legge transitoria di pubblicazione ed approva­ 
zione del Codice stesso. 

Il secondo appunto riflette gli articoli 1 !'l:3 a 
156, i quali, secondo che avvisano i prelati 
ricorrenti, mettono la religione cattolica al 
li vello di tutte le altre religioni che essi chia­ 
mano false e tollerate soltanto nel Regno. 
La legge, quando punisce gli oltraggi ai 

culti religiosi, considera il reato sotto un punto 
di vista che conviene tener presente: lo con­ 
sidera come uu attentato alla libertà cli co­ 
scienza vale a dire alla libertà individuale. 
Ciò posto, è evidente che nel campo della : 

libertà tutte le religioni sono uguali, e tali dc- ! 
vono essere in faccia alla legge, nè potrebbe 

1 

il Codice penale far distinzione fra quella reli- · 
giont!' che nello Statuto è considerata religione , 
dello Sta.Lo, solo perchè è la religiouc della I 
maggioranza della 1121.7.ione, e le altre religioni I 
che s13110 ammesse nello Stato. ' 
In terzo luogo eccepiscono i vescovi sull' arti­ 

colo 216, che è quello che abbiamo oggi in di­ 
scussione, perchè quest' articolo attribuisce ~il 
giudice laico il giudicare dell'abuso del mini­ 
stero sacerdotale e dei mezzi spirituali. 

Voi sapete che la Commissione d'accordo 
col Ministero ha modificato il testo dell'articolo, 
ed ora uon vi si leggono più le parole che 
raffiguravano il sacerdote che abusa del Mini­ 
stero e dei mezzi "spirituali. La Commissione 
ritiene quindi che le apprensioni degli arei­ 
vescovì e vescovi di Torino, Vercelli e Genova 
debb~no i~ ~uesta parte almeno cessare, e che [ 
non sia pm Il caso di occuparsene. 1 

In quarto luogo eccepiscono i reverendi pre­ 
lati contro l'articolo 217 perché dicono essi, 
l'autorità di Dio e della Chiesa è preminente 
all'autorità civile; e quando la legge civile fa 
atti che la Chiesa giudica contrari alla legge di 
Dio, il sacerdote ha il dovere di rivelare agli 
uomini J'opposizione esistente fra gli atti del­ 
l'autorità civile e la legge di Dio, e deve nel 
\empo stesso avvertire i fedeli dell'obbliiO che 

loro incombe di obbedire piuttosto alla legge 
di Dio, che a quella degli uomini. 
Il sacerdote, voi l'avete rilevato dal testo o 

dalle lunghe discussioni che si sono fatte sul 
medesimo, il sacerdote, secondo l'articolo 217 
è libero di discutere le leggi e gli atti del 
Governo, ha il potere di contendere, censurare 
tutto ciò che è umanamente disputabile, cen­ 
surabile perchè questo è attributo dì tutti i 
cittadini; ma per ciò appunto I:. sua censura 
deve essere fatta nei modi proprl a tutti i cit-· 
tadini; la stampa, l'arringo: allora il sacerdote, 
benchè subordinato alla legge, usa i diritti del­ 
l'uomo libero. Ma questa non è l'ipotesi che 
prevede la legge nell'articolo 217. 
L'articolo 217 del Codice penale contempla 

i reati che sono commessi dai sacerdoti non 
come cittadini, ma come ministri dcl culto e nel­ 
l'esercizio del loro ministero, e voi ben capite 
che naturalmente doveva la legge preoccuparsi 
di queste circostanze, e farne un'aggravante di 
reato; perchè le qualità personali, e special­ 
mente il carattere del sacerdote, imprimono 
veramente una maggiore gravità al fatto, in 
considerazione anch« del pericolo a cui si trova 
esposta la società. La censura Ilei sacerdote 
ai piedi dell'altare diventa il linguaggio di uu 
potere che presume di essere superiore alla 
legge. 
L'art. 218 è pur esso fatto segno agli ap­ 

punti dci rivereudi arcivescovi, perchè punisce 
i ministri del culto che esercitano atti di culto 
esterno coritro il divieto del Governo. li culto 
di Dio, dicono essi, non deve esser subordinato 
ai decreti del potere civile. Qui i ricorrenti 
fanno una confusione di idee; essi credono che 
l'autorità ecclesiastica sia sottoposta all'auto­ 
riuì. civile nelle cose che riguardano l'esercizio 
spirituale della religione; ma i divieti a cui 
allude la legge sono quelli che possono venire 
motivati dalla tutela dell'ordine pubblico, dal­ 
l'interesse dell'igiene pubblica; per esempio, 
nei casi di epidemia, le autorità civili possono 
impedire che si facciano quelle funzioni reli­ 
giose che chiamano e raccolgono nell'interno del 
tempio una moltitudine di gente; può ugual­ 
mente proibire le processioni e cose simili. In 
questi casi si tratta di provvidenze che non 
hanno per conseguenza il sindacato sugli atti 
del ministero spirituale; si tratta solo della 
tutela dell'ordine pubblico , della tutela deliri 

., 

s, 
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salute pubblica, che è il dominio appunto del­ 
l'autorità civ ile ; in questi casi, dico, la ll'gge 
non reca offesa di sort..--i all'autorità e all'iudi­ 
pendenza della Chiesa. 

L'art. 2l0 viene in seguito segnato all'atten­ 
zione dcl Scnato , perchè , dicono i ricorrenti, l 
se la religione cattolica é la religione dello I 
Stato, la sola Chiesa ha il diritto <li l'unire i \ 
suoi ministri quando delinquono nell'escreizio 
del loro ministero. 

Ma la legge ci vile, o Signori, è tutrice an­ 
zitutto dell'ordine sociale; e come tale non può 
spogliarsi del diritto di punire in favore di un 
ordine di cittadini, per quanto sia rlspcttahile. 

E la facoltà cho vorrebbero rivendicare i re­ 
verendi vescovi ed arcivescovi di punire essi 
soli i delitti commessi dai ministri della reli­ 
gione è una pretesa esorbitante, che la vostra 
Commissione ha giudicala non accettabile: e 
perciò ha creduto di non dovervisi arrestare. 

Eceepiscono poi sull'art. Hli, § ~. il quale, ìu­ 
tligge una multa ai sacerdoti che si adoperano 
a vincolare il suffragio degli elettori, perchè 
la disposizione, dicono essi, e troppo oscura e 
lascia all' arbitrio del giudice <li punire i sa­ 
cerdoti di ogni prutecipazione alle lotte elet­ 
torali. Qui non ho che una osservazioue a fare, 
che il ricorso cioè e giunto troppo tardi, perchò 
l'art. 16ì, come ben sapete è già stato appro­ 
vato, e inutile sarebbe lo arrestarsi alle rimo­ 
strame dci monsignori ricorrenti. 

Eccepiscono ancora sull'art, a:S:l, che, corne 
ben sapete, aggrava la J)Clla degli atti ili libi­ 
dine commessi dai sacerdoti con abuso dcl mi­ 
nistero, e dicono i reverendi che in questa 
parte la legge fa uno sfregio ai ministri della 
religione, e che questa disposizione è olt raggi osa 
al clero. Io sono ben lieto che i sacerdoti siano 
in tale condiziono da uou temere di dar mo­ 
tivi alla applicazione della legge a loro pre­ 
giudizio ; ciò vuol dire , che fa l!~gg-e resterà . 
oziosa j intanto, Si Celiale il reato C )IOSSÌlJÌle, la I 

fogge doveva provvedervi. 
Nè io andrò ad indagare se ne le staìisticho 

siano o uon siano ricordati fatti i quali con­ 
corrano ad appoggiare piuttosto le osservazioni 
dei ricorrenti o la opinione che avrà avuta I' o­ 
nore mie ~linistro Guardasigil.i nella compila­ 
sione del suo progetto. 

Da ultimo si designano alla vostra 
jH articoli 530 e 5Jl del progetto. 

attenzione I 
Que1>ti ar- 

123 
, ', I 

ticoli sottopongono le a~sociazioni in genere al­ 
l"olJhligo <l•'lla òcnnnzia all'autoritir. di pubblica 
sicurezza; e ljllesto Ull VillCO}O , diCOllO i \'(J­ 

SCOYi ricorrenti, alle prntichc t\d alle associn.­ 
zioni religiose. 

g qui vedete, Signori, come va<la110 lungi dal 
vero i prelati ri<:orrenti. Le riunioni dei fedeli 
per gli atti del cnlto, per le opere di pietà, non 
costi Luiscono un'associazione per cui menorna­ 
menlA possa venire in capo a chicchessia di 
metterle nel novero di quelle per l" quali e 
imposto l"obb'igo ilei la tle11nn1.ia all'antorilà di 
ptluhlic:t sit.:nrezza. Anche questo appunto dci 
ricorrcmi e stato consìdt:ralo dalla \'Ostra Com­ 
mis,;ione come infondato, e tale da non meri­ 
tare alcun riguardo. 

Dopo ciò non ho a far altro che deposi tare 
snl banco ùella Presilknza 11~ peiizioni ili cui ho 
reso conto al Sunato; in tal modo, chiun11uc lo 
1lc:>iùeri, potrà prcudf!rae conusceuza. 

PRDSrnENTE. Dopo qnei;t:i. relazione fatta <lai 
R1~latore 1lella Commissione delle petizioni dei 
vesco,·i, non rimane altro che cercare se è pos­ 
sibile di mettcn: in votazione questo tanto con- 
trastato articolo 2 lG. .- 
Ricorderò intanto, che vi e il N. 2 dell'art. 21 

che per deliberazione dcl Smiato :.ispetta ancora 
la sua soluzione. La Commissione nel suo con­ 
tro-progett~ a quest'articolo, nel N. 2 del § 1, 
fece la motli(kazione ::;cguente : 
Il testo ministeriale diceva: [,a intcrdi; iu>w 

. d<1i puf1b1ici H(/ici /• J>l't'iìL'lua r prnduce /a 
I pei·di/11: 

« Di ogni impiego, ufflcio, fmuione o servi­ 
zio pu\Jlilico l'.Onferiti o approvati dal Governo. » 

La Commissione sostituiva alle parolo del 
progetto ministeriale queste altre: 

« Di og11i impiego, utnzio , funzione o servi­ 
zio pubulico conforiti o approvati dal Governo 
e del beite!lzio e<:clesi:u;tieo. > 

L'o11orcvole S·~natore Borgatti propone che 
i11 omaggio all'articolo 18, il Senato deliberi 
che t1 nesco X. i dcl § l ùcll 'art. 21 sia riman­ 
dato alla Commissione, onde ne tenga como 
per introdnne una disposizione transitoria nella 
legge clie .'lpprova questQ progetto di Codice. 
Invito il Senato a deliberare se accetta la 

, proposta dell'onorevole Senatore Borgatti. 
Chi l'approva, è pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
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Vengo ora ai di versi emendamenti che ri I 
propongono all'art. 216. I 

Comincerò dalla proposta dell'onorevole Se- l 
natore Vitelleschi , che quest'articolo fosso rin- · 
viato alla Commissione. 
Il rinvio ehhe luogo; o la. Commissione venne 

ieri davanti al Senato colle sue motliflcaxloui ' 
al testo primitivo. Il Senato dcliherò che fossi' 
chiusa la dis2lrssiow~. Xon credo che l'onore­ 
vole Senatore Vitelleschi insista ili nuovo per 
un secondo rinvia alla Commissione medesima. 

Lo stesso onorevole Senatore propouev I\ al­ 
l'art. 217 un emendamento tendente a far.~ 
scomparire dal ~ l ili questo ari i colo la pa­ 
rola censura. ~la di questo emendamento par­ 
leremo quando verrà in discussione l'art. 217. 

Vengono . poi le proposte di moditlcazior-i 
concertate tra il .\1inistero, la Commissione e 
l'onorevole Senatore Pantaleoni. 

E per ultimo veng.mo quelle dell' onorevole 
Senatore Pescatore, le quali, come ho gi:"t 
avuto l'onore di accennare, porterebbero ad 
un sistema diverso da quello proposto dal Mi­ 
nistero. 

Le proposte dell'onorevole Senatore Pesca­ 
tore, siccome hanno una portata mollo più 
ampia di tutte le altre, debbono esser messe 
per In prime alla votazione del Senato. 

Ne darò lettura. 
L'onorevole Senatore Pescatore propone al­ 

l'art. 21~ questa modificazione: 
« 11 ministro di un culto che abusa dcl pro­ 

prio ministero e dci mezzi spirituali, valendosi 
dell'esercizio per fini temporali riprovati dalle 
leggi dello Stato, è punito con multa non mi­ 
nore di lire 1000 estendibile a lire 2000. > 

Domando ali' onorevole Senatore Pescatore 
se è su quest'articolo 216 che vuol fare alcune 
osservazioni. 

Senatore PESCATORE. Sì signore. 
PRESIDENTE. Mi permetta prima di domandare 

all'onorevole signor Ministro e alla Comrnis­ 
sione. se accettano la di lei proposta. 
Senatore BORSANI, Relatore. A nome della 

Commissione non accetto. 
Senatore EULA, Commissurio Regio. Non ac­ 

cetto. 
PRESIDlnE. L'onorevole Senatore Pescatore 

ha la parola. 
Senatore PESCATORI!. Dichiaro di nuovo che 

non intendo oggi rient1·are nel merito della 

quostione ; ricorderò soltanto i fatti e le dichia­ 
razioni avvenute ieri. 

Il testo ministeriale dice : « Il mrmstro del 
culto che valendosi dei mezzi spirituali turba 
la pace delle famiglie o la coscienza pubblica, 
P. punito, ecc. » Ieri questa nuova formula ebbe 
un ampio commento nel discorso del Commis­ 
sario Regio. Egli ci rivelò l'ultimo pensiero 
d•'i Governo. 

1 magistrati civili non dovranno mai preoc­ 
cuparsi della natura dell'atto del ministro del 
cutto e nemmeno d'investigare se quest'atto sia 
consentaneo o no alle leggi canoniche. 

I magistrati civili 11011 dovrauuc che inda­ 
g-are se l'atto del ministro <lei culto ha turbato 
la pace della famiglia o la coscienza pubblica 
pnr suhito n perentoriamonto ritenere l'atto 
co11Jt~ contr;irio al vangelo, alla legge religiosa, 
che ò lt>.gge di pace o di carità. Spiegato così 
rnn molta ehìarezza l'11rticolo di cui ragionia­ 
mo, il Commisstirio llegio passava ad indicarci 

, falti pieto:;issimi anenuti in seno a famiglie;· 
ci parlò di morenti chfl, sciogliendosi la famiglia 

. in lagrimc, si videro niegare dal ministro del 
1 culto gli estremi conforti, perche non s' iudu­ 
! cevano a ritrattare cose che avevano dette o 
scritte o fatte in conformità delle leggi del 
Regno. E conchiuse che acconsentendogli l'ar­ 
ticolo eh·~ domanda, questi crudeli misfatti sa­ 
ranno severamente puniti. 

::ìonu queste le dichiarazioni del Governo 
Bopra le quali io credo necessario di fare al­ 
cune oHsP-rv azioni. 
Turbnmeato della coscienza pubblica. con 

atti del ministro religioso! Lascio andare che 
è un criterio tani o vago, che mi pare impoe­ 
sibilc possa essere messo in pratica; ma os­ 
serverò, ciò che più importa, che tli coscienze 
pnblJliclte in materia religiosa ve ne sono tre: 
la coscienza delle plehi, che si identifica cotla 
co:icienza dci parroci anche i più retrivi ; la 
coscienza di parte dci liberali, i quali non ub­ 
bidiscono al sillabo, ma alle leggi dello Stato, · 
si proclamano difensori dei princi pii della ci­ 
viltà m0tlnrna e dci governi liberi, ma ad un 
tempo professano altamente la religione cat­ 
tolica, perchè sanno che il gesuitismo, anche 
dominante per il momento nel Vatic.a.no, non 
è la religione cattolica. 
·Viene finalmente la terza coscienza pubblioa, 

quella dèll'-altra parte dei libera.li o inerriuli, 

-~ •, 
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·I 

.A lii Parlamen"1.ri. - 764 - 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TOR.NATA. DEL lS MARZO -1875, 

o· scettici, od indifferenti, i quali respingono il Causa 2.1. Quaest. 5; A1rud Gratianum : Agli 
sillabo, ma col sillabo'ìnettono anche dal!' uno usurai manifesti e notori che non restituiscone 
dei lati la religione cattolica e la confondono le usure indebitamente percelle. Canone .3. Di­ 
anche volontieri col sillabo stesso, per deridere stinzione 5. Apud Gratianum, De u.mris. Ai 
i loro colleghi in liberalismo o dire loro : é concubinari pubblici. De p?enitentui. ~ 
vana la vostra distinzione ; o con noi o coi Finalmente ai suicidi è negata la sepoltura Ì 
gesuiti. ecclesiastica. Capitolo II. De sepulturis. ~ 
Ora, prima ùi tutto io ho l'onore di dire che Fatte queste osservazioni ad ogni modo vor- ! 

nei collegi giudiziari queste tre coscienze hanno rei votare il testo ministeriale in grazia delle 'i 
i loro rappresentanti in guanti gialli. E lo stesso conseguenze che ne deduceva ieri l'onorevole · 
avverrà nel collegio dei giurati, tanto più che Commissario Regio. Egli ci diceva : datemi qne- .l 
la formazione loro· dipende dal caso. 1' st'articolo, e lo Stato punirà i crudeli misfatti ~ 
Ora io domando se sia cosa veramente seria che dai parroci si commettono talvolta al Jotto ~:-~ 

costituire la cosi detta coscienza pubblica come 1 dci morenti. :\Ia ue potranno derivare queste ~ 
base di un reato. Ma quale coscienza 1 Chi tiene ' conseguenze? Le osservazioni che feci rendono ~ 
colla eoscìenza dei parroci prenderà a base della ciò sommariamente improbabile. Ma c' è un . ; 
sua decisione la coscienza dei clericali; chi mezzo, o Signori, per garantire queste dìcbia- <: 
tiene invece colla coscienza dei liberali , scet- razioni del Ministero. '/ 
tici, increduli, indifferenti, prenderà quest'altra Il Ministero non dovrebbe aver nessuna di(>. 
base. ficoltà ad accettare un articolo aggiuntivo: la 
Il criterio del turbamento della pace delle fa- cosa. procederebbe a questo modo molto ch ìa­ 

miglie sarebbe un criterio meno incerto, se si ramente. 
fosse mantenuta la parola di abuso del mini- Primieramcnte !'.art. 216, di cui si tratta, 
stero ecclesiastico; ma quando mi si viene a dichiarerebbe in generale, che è punito il mi­ 
dire che non si cerca più se sia uso od abuso, nistro di un culto, il quale coi suoi atti turba 
che l'unica indagine a fare sarà se sia avve- la pace delle famiglie e la coscienza pubblica. 
nuto il turbamento della pace in una famiglia, L'articolo aggiuntivo specificherebbe e dichia­ 
io credo che sia impossibile raggiungere lo scopo rerebbe che nel genere dei reati indicati dal­ 
che vi proponete , e che si vada incontro a l'articolo precedente (recito la formula dell'ar­ 
nuove gravissime difficoltà; imperocchè flnchè ticolo aggiuntivo che propongo non al Senato, 
esistono parroci, il impossibile rersuadere che perchè la discussione è chiusa, ma al Ministro): 
i magistrati civili non abbiano ad occuparsi nel genere dei reati indicati nell'articolo pre­ 
delle leggi canoniche a cui essi vanno soggetti. cedente è compreso singolarmente il fatto del 
Io raccolsi in fretta alcuni casi prescritti non ministro di un culto, il quale richiesto di pre­ 

da decreti moderni del Vaticano, ma dai più stare gli estremi soccorsi della religione ad 
antichi e venerabili canoni della Chiesa, in cui un infermo, mette per condizione che l'infermo 
è interdetto ai parroci di amministrare i sa- ritratti le cose dette , scritte o fatte da lui in 
cramenti anche ali' ora estrema. In certi casi conformità delle leggi del Regno. 
ciò è interdetto. Se fosse accettato questo articolo io ritiro 
E avverrà il turbamento nella pace della fa- il mio. 

miglia del povero infermo ; ma creare per questi Ma prevedo che il Ministero non vorrà en­ 
fatti un reato, davvero mi pare impossibile, trare in questa via, ed io credo che sia in un 
Ecco i casi : grandissimo errore. Siamo sempre lì al mede- 
Non si debbono dare gli estremi conforti simo punto I Il Governo nella sua politica at­ 

della religione ai colpevoli di rapina (che ab- tuale dice: ignoro i partiti religiosi, ignoro 
biano o no ottenuta un'assoluzione segreta), lo religioni diverse, ignoro tutto. Ebbene non 
ma che, potendolo, non restituiscano il mal dovrebbe ignorare niente: dovrebbe sapere 
tolto prima della loro morte. che la religione della gran maggioranza degli 
Capitolo 2. Apud Greçorium. No11um de ra- Italiani e la religione cattolica. 

ptoribus, Gl'inccndiarì i quali potendo non ri- Dovrebbe sapere che le dottrine della fa­ 
urciranno di fatto il danno dato. Oan; 13. zione dominante (le quali dottrine furono testè 
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espost<i-ttrd~ute anche nelle petizioni òei eazione specifica dei singoli modi con cui il 
vescovi di cui l'onorevole Relatore ha ragie- medesimo possa commettersi. 
nato) sebbene momentaneamente prevalenti Ì~ d'altronde perfettamente inutile lo speci.0-­ 
nella sede suprema ecclesiastica, non sono care il fatto acceunato daìl'ouorevole Pescatore, 
però la religione cattolica. non potendosi dubitare che il medesimo è com- 

Dovrebbe prendere la difesa della causa dci preso nella formula proposta dalla Commissione . 
liberi e buoni cittadini che obbediscono alle ed accettata dal Ooverno. 
leggi dello Stato e concorrono anche col loro voto Se un sacerdote ha negato ad un more .. 1e 
a formarle, difendono i principi i della civiltà i conforti religiosi, e questo rifiuto dcter ai­ 
moderna, m.àl)er questo non abbandonano la re- nato da fini temporali e mou1la11: turl1ii la pace 
ligione in cui nacquero. Questi sono i grandi in- della famiglia, è di· tutta evidenza che egli si 
teressi che il Governo dovrebbe difendere. Non ' I I d I e reso co pcvo e e reato d'abuso ivi co.tcm- 
farebbe alcuna comunanza con quei liberali che plato, nè havvi hisogrio alcuno di dirlo cspres­ 
mettono da un lato qualunque religione, poichè samcnte. 
la. religione, tutti lo sanno, è la base di qua- ,~. · .. "' poi tanto prn da evitarsi l' iudicazioue di 
lunque società ; perchè è la base morale delle questo modo speciale con cui si può abusare 
grandi masse popolari, delle clnssi più nume- 1 l · · te ruirustero sacerdotale, iuquautochè ciò può 
rose. avere per effetto di restringere l' applicazione 
Non crediate, o Signori, che anche 11. quel- 1 d " l d d c'i:a cgge, m uccn o gl' interpreti a credere 

l'ora estrema in cui lo stesso Socrate si ricor- che ~dtt·i fatti non menzionati ~i ccitlcmueute 
dava con rammarico che era rimasto debitore non vi siano compr.isi. 
di un gallo al Dio Esculapio, non cre.liate che , L'essersi parlato dcl u.iuisu-o ciel culto che 
un credente illuminato sia impaurito dai mis- ' 
fatti di cico'Bi clericali i quali gli nieghino j nega i sacramenti alì' ammalato perché acqui- 
gli estremi soccorsi, non è impaurito, ma ad-. stò beni ecclesiastici, e taciuto <li colui che ~i 
dolorato per i d&lori della sua famiglia pian- vale .. di mezzi spirituali per indurre il st>lùato 
gente percbè Yede il caro 11adre così alJhau- ad abhantl<inare la sua hauùiera, non potrebbe 
donato. forse far crerlere che questo secondo fati.O non 
Se il Governo è vera.mente risoluto di repri- costituisca abuso punil.Jilef Confido che queste 

o,;scrvazioni bastino a persuadere il Senato che 
mere questi misfatti non solamente lo cliC'hiari 1':1gg-iu11ta proi,CJ~ta non <leve essere accettata. 
:i.pertamente ma lo ponga qui, e allora sarnmo 
tutti soddisfatti, e io per il primo gliene rcn- Ieri elil.Ji l' oJJor·i:, ili dire al Senato che con 
_derò vive e ~.entit.e g-ra:dc. Se non credo di (lll(·st'mticolo si vuole pimirc il fatto ù' essersi 
poter accettare rarLicolo aggiuntivo ohe io ho , tcJl'bata la coscier:za pubblica o la pace delle 
presentato, allora pregherei l'onorevole Presi- \ famiglie cun atti 1l1d ministero del culto, e che 
dente di mette~~ in vqj.Azionc I~ primitiva pro- , 11neslo tui·llanwnto trac seco di ncce.s::iità la 
posta. i 11resnnzio1w che siasi abusato <lei ministero 

PR&SIDENl'E. ln\·ito l'onorèvolc Senatore Pc- J meclesirnn, motil'o 1wr cui non sia affatto ue­ 
acatore a formulare .ili .iscritto la sua proposta. 1 cessa rio far parola espressa tli questo aùU:so 
Domando po~ alla Commissione se accetta ; elle e ir1scpara1Jile <ld fatto costituente il reato, 

l'aggiunta pr9po(ita (i!).ll'on.orovolc .Pescatore. giat:chè (JU:.tn•lo il ministro agisce per fini ve- 
&natore BO~I, .lle/qtvre. La Commissione·\ ramentc religiosi e spirituali, quando usa iu 

uon accetta. , • .moùo legitiimo eù onesto do! propl'io uffizio, è 
PR.ESlDENTE. Il Mini,&tcro accetta l'aggiunta in I impossibile che le cosci~nze si corumuovauo e 

questione? ,. nel seno delle famiglie entri la discordia e la 
Senatore EULA, Commissario Regio. Il .Mini- gu•irra. 

Btero non può accettare questa aggiunta rer Ora l'onorevole Sonatore Pescatore ha d.ìmao­ 
nna ragione. semplicissima. La legge non si dato di quale coscienza pulJblica. a'intcrub 
deve occupare dci rasi speciali; essa df~scrive parlare, so11giuugendo che delle coscienze ve 
in termini generali i caratteri del reato che ne hanno tre; e accennò per ·la prima la co­ 
iÌ vuel ,punire, e non può discendere all'indi- sGie11za delle plebi, fo quali, ~ndo lui, Cl'f'" 

; .. 

. . 

1z1 
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Atti Pm·lamentari -7~ seriato 
-------·- --==- ·------· 

SESSION~: IJBL 1874-75 - DISCUSSIONI - 1'0RNA1'.A. DE.L là à!AUZO 1875 
=====~==== ---------- --------- ----- -- 
dono tutto ciò. che il parroco consiglìa loro di 
credere. 

Dirò anzi: utto all'onorevole Pescatore che 
s'inganna a partito quando ritiene che la co­ 
scienza delle plebi s'idcutiflchi con quella dcl 
parroco. E"amini un 110' meglio lo stato delle 
cose, percorra l~ nostre campagne, e vedrà 
quanto sia in errore. I.e classi inferiori amano 
e ri veriscouo il loro pastore, se è pio, amoroso 
e caritatevole, se in una I arola i• un buon mi­ 
nisìro ilei vangalo. o,,; sia d'altt\'.\ tempra, si 
allontanano da lui, e la sua inrluouza si re­ 
striuge a l"H·l1issirni :ukronti i:et· fanatismo o 
per interesse. 
Dichiaro poi che la coscieuza pubblic.. a cui 

si VU(1le acccnuare con questa disposizione, ò 
quella della iuunensa magg iornnza ; la 1·0:;.~iPnza 
cioè di coloro i 1111ali rispettane ad un tempo 
la religione e le instituzioui del Regno, che 
lungi dal reputare inconciliabili i doveri verso 
Dio con quelti che ci legano verso il principe, 
~ono convìuti non potersi dire sincero osser­ 
vatore dP-lla propria religione dii uou l' buon 
cittadino, 11crchò ricordauo il precetto lii San 
Paolo. 

Ora questa è la coscienza che si vuole Iar 
rispettare ila chi per mire ambiziose o pt~r 
cupidigia si atteuti ùì turbarla e commuoverla. 

E che essa ~i:l la coscienza della gran mag­ 
gioranza ce lo dicono le elezioni politiche et! 
amministrative, i responsi dei nosui giudici, 
i verdetti dei giurati, ce lo manifesta infine 
l'ammirabile 1.:01w'g·no u-uuto dalle nostre 1·0- 
pòtazioni nei fatti •'.h1) scguavouo il compimento 
dei destini italiani. 

Si perauada l'ouorevolo Pescatore che so fo. 
cosa non fosse cosi, ~·~ la magg-ioranza avesse 
tlei poteri r dci dir'.t_ti ùoll'aut11rità rivilo il 
concntto t'~prt~!'.'I) 111•lla pciizioac ùi cui avdt' 
teste inte1>a leu11ra, f1L•tizi(JJW cÌIP i sottoscrini 
vollero \Ualitic:i.re prr;le.-ta, ùimeutirnndo che 
il Senato non amlllctte questo iinguaggio, oh! 
allora sarebbe pt:>rfettamcnte ozioso roccuparsi 
a formolare di questi articoli, e tornerebbe 
del tutto inutile qualunque agg·iunta o spccitì­ 
ca:t.ion~ egli si stuùiassc d'ins"rirvi, J.ercnc chi 
àice essere incom1 eteute l'autoril:l ci vile in 
questa materia, e giura sulla lJarob del 1iro­ 
prio parroco, JlQU r:n viser~ m:1i l'e1>istenza di 
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alcun abuso, e la pena rim11.rri1 s1omp1·e scn~ 
applicazione. 
Sen:.torn PESCATORE. Domawlo la parola per 

fare una cliehiarnzio1rn. 
PRESIDENTE. I:onorevole Pcst:atorc ha la pa· 

rob ller fare una ùichiaraziow·. 
Scuatore PESCATORE. Io nou 1 .. ,~~o sottostar• 

alle rcnsurl' fattemi dal Com •. : ssario Hegio, 
1 
d1t~ io indthl·.·1.;.do un ca,-v ··~eludo tutti gli al­ 
tri. :\'u, Signuri. 
l\ el mio arfr'.c,Jo, \11\:111"i.iO clw r anicolo pre­ 

ccùcnk i1dica llli i11t<:,·o !-.•'ILU\·. ùi reati, e poi 
soggiu1tg0, eh<) nel grui::rc ùci rnali ii1Jic<1ti 
ncll'al'ticolo preccclcute :;;ia comprc;;u csprr.s­ 
sa1Jwlllc e ~iag\Ji:•nncnlc uno, e:.iduso ucssuno; 
siit cioe cumpr,•.:::o, <'-omc caso l)iù fr1~t1ucntc, il 
('[lso del ministro tlel culto clii~ richiesto 1.:cc., 
pone per conr! izionc •!;:,·. 
Posta la uelìnizionc g·.~neralc l!Ull il ÙUIH!Ue 

lecito, uo11 è cosa consucla ai legislatori di 
noi.ari~ singolarmto11tc una SJ•Ccie più notabile, 
e per avventura piìL ÙLLlJLio,.a, e ùichiarnrla, 
~t 1na~·g·ior r;.ut1'la, èo1ur1resa nnl g·en1.'l'i~ dc- 
1iuiru' 

Se il !llinistrro rigctt:i il wiu articolo aua 
~icuramentc le 8UC rag-ioni, ma non c1ucsta che 
aùduce cc\'lmnrntc. 

Ciu llctto, 1lichiaro che nou faccio uua pro­ 
pu~ta. 

PRESlDEli'I'E. L'articolo aggi11111i.-o lo propone 
o 110? 

. ='e11atorc PESCATORE. \o!t lo !'l'Opongo, ma in· 
s1stn ~nl 1uio emenda11u.•nto. 

Pm::3DENTE. Hilrggo du1H1uc I' iomenlbm.,nto, 
o~:-:i.:t l';trti.:.ilo '.?](ì proposto c!.:tll'onoroYo!t~ Pc­ 
srat1Jl'è. 

A1t. '!lii. 
« Il rninistro tli un culto ch1' abns:i tlcl pro­ 

prio mini"tE)rO e dci m1'zzi spirituali rivol"Pll­ 
clonr, ma11it'r>sum1entc l\•sercizio a tini temp~;rui 
riprovati dalì.~ h·gg-i d1•llo Stato è puuito con 
multa uon rnìnorn cli !ir1: mille estendibile a 
due mila lire. » 

Chi lo approva, i1i alr,i. 
(N' on è approvato.) 
Ritorniamo aùunrpie ali' art. 216 come fu 

formul<LlO ùi concerto fr~t il ~linistero, la Com­ 
missione e I' 011orc.-ok Pi,ntaleoni dcl se::nente 
tcuore: 
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Art. 216. 
e Il ministro di 1111 culto che, valondoai ùi 

atti del proprio ministero, turba la coscienza 
pubblica o la pace delle famiglie, è punito colla 
ùete1izione da quattro mesi a due anni, e con 
multa. fino à lire mille. > 

L'onorevole Senatore Mauri propone un sotto­ 
emendamento iu questi iermiui : 

Alle paro!~ catcndoei di alt i dcl propri» 
ministero, si sostituiscano queste altre : ralen­ 
dos! ab11sii"ail1<.'>1fr dell'esercisio dette sue (1111- 
zioni, 
La Commissione e il Ministero aeecttano qne­ 

sta modificazione? 
Senatore BORSAMI, Relatore. I.~ Commissione 

non l'accetta. 
MINISTRO DI GRAZIA F. GIUSTIZIA. Sono dolente cli 

non poter accettnre 1:1 proposta dell'onornvolc 
Senatore Mauri. Mi preme però di dichiarare ' 
che nel concetto credo che Commissione () '.\!i- : 
nistoro sieuo d'accordo coll'onorevole Senatore. 
Fu anzi per fargli uua concessione «ho il ~fi­ 
nistcro o la Commissione si posero d'accordo 
nel proporre quella modiflenzinno che ora :;ta 
per cS!'"'n' sottcpost« all:1 votnzioue dcl Scn.u o. 
Si è voluto ••f:r:lndl'n: la menzione dell'abuso dPI 
S!lCrO ministero. pen·hi> I" onorevoli' SPn:tillro 
Mauri ha f.'.llto rik-Y,1re rhr ncll' applicazion« 
della lcg-g-e al i:ttto dcll'a lms'> Jl"f•'V:tt1c• sorgor« 
dcli" Jiffic0lt;'1, d1•i dubbi <' sopratutto p0t,.,·a 
nascere nelJ";111i11111 11ei mag istrat i J' idea di ,Jo­ 
versi fare giuclid di materie e q1ti~tio11i clw 
sono di c•impl't"n7a <>cclel'i:istic:a. ossi» ,lr!'.'·li 
abusi negli n11i •lPI 111i11istero sacro. 
l'Pr ovYiar.• a 1111t•sta ùitiìcolt:\ clie c;t:: più 

nella form:1 d;c 1wlla 0s~P.nz.1 ildl' rcrt. ~!(i "i 
t! cnncert:.t•.• di fai·,-. ~eomparin· In espr,·~,-io•1r· 
1\i ahu~o U(;l1°:1t.11, 1lc-l min:~t··r<• •' 1.li so~iit.nirri 
l'allrn locuzio11c 1\e' millislro d1·l .~11110 il ·i:1al1~ 
si vah:~ dcllf' cose ~acre per prcùurr0 nn t111·­ 
bam0nto nella i<oci1'tii civiln. La parol:t ;·r,l1•n­ 
dr;si i• semhr.'.lta ai projoOTtc'nti else induees~1· 
{•lCCi~:l.ffiPllf.<' il ('OllCPtlo 1Jeli" ill(C'llZiOrn' <\r>I 
ministro 1],·I cn ltfl di ah11s,1rc degli atti s11ni 
per farli senin' ;cl pii1 triste d0i fìni, al tur­ 
bamento della ;:nei(•ti~ ciYile, di 1111f'lla soci•dÌ\ 
che ha diritto ili :1tt0n1l••1·si 1ln lui l'cs1'm1·io di 
tutte le virtù. Ciù 1•osto, s•.~ om noi ;idf'ltt:i~sìmo 
l' aggiunfa •kll' aYverhio al111~i1·11m1•nff' Mllf'l­ 
<'ato :iccanl(> :li Yerhr1 r"'rnr!n<i. ci S•.•mh)'C- 
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rebbc di ricaderP. ancora in qnell' inconveniente 
al quale ab hi:i.mo cercai o· ùi porre riparo.' 
Prego qnindi l'onorevole Senatore Mauri di 

volere brn riflett0rc .1. rpH'S(O pericolo a cui si 
andrebbe incontro rolla sna proposta, e dopo 
ciò Yoglio sp1'rarc che si persnaùerà della con­ 
wnicnza di ritirarla. 
Senatore MAURI. Domando la parol:t. 
PRESIDENTE. La parnb è al Senatore Mauri. 
S1~natore MAURI. Io comincio dal ringraziare 

l'onorevole signor Ministro Gu:ir1lasi!!illi delle 
spiegazioni cf1<' ha avuto la compi;cenza di 
d:irmi; ma clehlio tutta vin domandare al Se­ 
n:ito l:l f:wPltù di accennare con poche parole 
qual fo~se la portata dell'ernendam<'nto èhe io 
mi permisi di proporre. 

Prem('tto ehc io non appartnng-o punto ll quella 
~cuoia di <'Ui è c:<prcssa la massima favorita in 
qu01la fammm sentenza del Rayal: Q1w le.~ co­ 
/r;ni1•.• ]Jf'ri'.W'ilf, po111· q1l' rm ~m1.r1· lcs J>rin­ 
ript's. Io d1•sirlc>ro che siano salvi i principi~ 
che son le no?'lllP regolatrici dcll' intrlletto, e 
rlc>lla co!'eicnza Br!lc quali co11siste la teoria 
o dottrina <li tntt.c le 8ei1>nz1~ morali , e per 
conseg-nenza anché' della sr~iP.nz11 ili Stato; ma 
1l0si1lrro cg-ttalmeute che siano salve le colonie , 
YDl1: .:i dire che sit:'no salve quelle condizioni 
a cui si n•ggc la f'nrza <~ l1t prost"'rità degli 
Stati ; e per conseg-uPnza in questo !'aso c1esi­ 
<lcro rhf' siano sa!l·e l;i tnlela n la 1lifesa ild- 

' l'ordin<' i1ulihlico, dr1ppnichò ali' ultimo i t11r­ 
ha111''llti 1].>1],~ co~ci!'nrn c clell!l paM delle fa­ 
rni;.dif! a <'lii acl'enna I' articlllo in discussione, 
YCflg"ann a ri<:1)J\·0rsi in mrh:imPnti 1lr.ll'ordi.nP 

' pulihlico. I~: per q111'~to che ir. mi ~0110 :\Pcon­ 
ciato 1J.1! acri>tUirP l'artir·oln in disclls!!ion1•, ma 
con l'Cml'IHlanwnto rlt•: ho prnpnsto. · 

Con e!i'i mi (• a1'YÌS11 di far pal1•S1' che so­ 
st< .. 11il.r11·i, !ra i qu:;li ('f•llll' 1111 umik gregario 
m' :rnnr1Yi·;·c> anch'i11, della lib~rtà religiosa, non 
voµ-lionn clw lo Stato sia il isarmato eontro i 
turbament.i rkll' or<\in<' pnhblico, come parve 
chA t.PmP.:<>if' i<:>ri nd mo fiicoso 1liseorso l'ono­ 
revole Commissario Regio ; ma vogliono che 
si;>. 1ir•>\'\'i•cluto soltant•> di <p10llo armi eh~ siano 
preci!<<: 111f·11tc nf'~"ssaric <~11 opportune per ·re­ 
prinwr•~ roclc<:ti tnrhanrnnti d<'ll'or•tinn pubbliéo, 
di rni e hen wtt11r:i!f' <'he o~rni ciit.:;dino sia in 
apprensione. 
1' PI mio c10,...nd:11nf'nto propongo che alla lo­ 

curionc: rf1l/"/1rlri•i. dcl 1wo11rio mini.~ft•t·(J, sia 
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sostituita quella: calandosi dell' esercizio delle rano le funzioni del cui esercrxio è rivestito. 
P''(}])ric [unzlc-ni; perchè colla Ioruxione <la mc Io ho qualche fiducia· che il mio cmenda­ 
prescelta rimane escluso che posi-:i essere caso mento possa essere accolto dai sostenitori della 
ma; di r11N.zi spirituali, che y;u1110 certo compresi libertà religiosa, i quali non possono dis·~ono· 
tra gli atti dcl ministero d'un sacerdote cat- score che di codesta lilwrtà può farsi abuso, e 
tolico, ma che, a , .~:·.- .. :,::,,, non possono com- che, nelle condizioni presenti del paese , non 
prendersi nelle tu11t.ioni di cui è commesso l'e- può forse essere bastevole difesa l'applicare ai 
servizio ad un ministro di qualsivoglia culto. 1 rninist.ri <li qualsivoglia culto le norme del di- 

Non s_o se ben mi <1pponga, ma mi pare che i ritto comune, per iscongiurare ogni sorta di 
la locuzione da m» pr•>lll><t<t s::t a1whe cou- 1 pericoli. E porto flducin ancora che il mio cmell· 
forme a quel concetto 1lell'1'g'llCìg"lianza ili tutti 

1 
d.uncnto non sia respinto da (tuelli che più si 

ì culti rimpetto alla legge che mai non si d,·1 e preoccupano della necessità di nssicurnre l'or· 
dimenticare, ed a cui molto opportunamente si dine pubblico contro i macchinnruenti o lo esor·· 
riferiva teste l' onorevole Relav.rc della Com- bitauze ciel fanatismo religioso. 
missione. Per me dichiaro di essere egualmente pre- 

La parola .ninistcro uel 1:oncc;a•j mio si rifc- ' muroso elle l'online pubblico sia mantenuto 
riscc più espressamente al culto cattolico , cd contro qualsivogliu parte estrema, e quindi di 
è prccisarnoute ncll'i-l a che il culi» cattolico buon grado entro nel concetto che si aùottino 
1le-.-'esserc r::i.gguaglia1.0 aù ogni altro cullo provvcdinl''nti per ns8icur<trlo cumr<> !:i fazi<1111i 
cho io escludo 111rnsta 1\arola per so:>.tituirvi ch:ricale, se veramente è tuitavia. cu,;ì miuac-­ 
la locuzion._~ 1N?rd;;i~ <ldle f11J1::iuni, che si ciosa, cosi terribile come pensano l'onore-.;ol~ 
attaglia ai miniRtd ùi qn(t!sivoglia c11ltJ; 1wr- R<'latorc della Commis~ione e l'on1Jrcvole Com­ 
l'hò d·~sid<:ro cl11~ in <Jgui cosa, o P•~r cousc- 111i,;sario R1_·~·:0. 
g·n·~nw aal'hc iu ciù eh'-' s' at'.•' ·;::1 :dl'appii- Su tale jll'OJlUsi•.o per.\ mi prcm(~ ili ripdcre 
car.:oac <.kl :.'.>.i;,.~ p•:u~iJ\', il l':::r-• •::tL'•>licn :;ia eh•) io duro in 11udb P''rstwsiowJ che ebbi g-ià. 
par••ggi:i:u ai;:i altri .:1d1i, ,_, e 111:, c•JHL<~ w1n l'onore Jì esprimere it1•ratanw11i!~, e dw, alle 
flcy.: arer pnvik:.:i•1 di sorr:1, ,-,,~: pel noa tristi piLwrc fatte d:.i.11' onorcvul<\ R1.::latore e 
prel:iso sui'''> d'una pnrnla, uuH Yada s11g- <lall'11aorevoleCornmissario H.cgiv contrappong<> 
getto a qualdw iw;omp,:L1;1it . .-; ri;_:;-1:·•!. Ilo ag- quel ~ran fattP, così oppnrmùamente citato in 
giunto, allapaMl:~ ral•.'lld>i<Ì, l'a,:·;:•.r\110 UOU~i.:1t- Hl1:\ ùdlc pr<!Ct'llenti aÙUTl[tllZè d:lll'OllUl'eVOle 
,ru;nte; nè per .ciì> c!'cdo ui c:;~,:rmi posto in Ministro Gu:mlasigilli con la sua consueta sa­ 
coutra1l1liziolle cou l';•~suat•> d:e ch!Ji 1'0110rn l{U.cia e nobillù di liuguag-~io; il qua! fatto è 
ui sost<~ni:rr- w·lla pt'l'•• ·ucn1•: :1du11a11za. lo hu clH-!. in I~um:·_, ir1 r1uest:L antica e gaglic•rda 
uctto e ripeto r.ho ,_, d Jiei! · a.:ct:rlare l'aìJUso rn1:ca dc.I cl<:ri<·alismo, ·vittorio Emanuele II, 
cl~ un mini,:,t.ro <li un <.:ultu fa1·cia <icl suo mi- Re 11' Italia, clw llio beneclica, ò venuto da 
nis~cro e llelle SU•ì funzioni; ma ii) non hu mai ciwprr~ anni a 1111:ttrr~i, e paci!karncate sta ac­ 
i>ognato di pensare, ne di <lire, clw ahnso Ji tal c:rnto a I •io IX Sommo Pontefice della Chiesa 
minisLero e di t .. !i fu11zi·iui aua ci possa es- cattolica, pc! qu:dc io mi permetto fai· questo 
sere. Acc:>.11lu all'u:;o Lli c;.pii co~a del mondo voto che Dio gli rinfr::;;chi la memoria dei primi 
ci può esS,.!l'•' l'abuso, 11è la dirllcoltii. di veriti- anni de;I lungr; ~t'" pontificato. (Br1u:o.') 
Clll'C un ah:::-;o pt>rta all:1 c•,11segue-,za che l'a- MllilSTRO DI l}HAZlA. :C GIUSTIZIA. Domando )n, 
buso 1111u sussista. I•• ho 1iosr., nt:i mio erucn- parola. 
dameuto la parub a{m.\irtltll•'1ife t:flll 11uest0 in- PRE3IDENTE. r; UllOl't!\'Olc Gu:ml;.isigilli ha la 
tent!imcnto l'!H) all'al>us•J si gt:anli o nou al- p11rola. 
l'uso; valo a dire n"n a quel lq;iltimo us::> cltc Ml~ISTl\O D1 GilAZl! E GIUSTIZIA. Le osservazioni 
ddlo 8Ul' ftllllÌoui faccia il ministrn t!i un cuito, kstò f<ctte <lall'onor•~volc Mauri a <:<rnfrrma della 
atte11cndosi e11trn la cerchia uclln sue ricono- sua prOIJosta, mi hanno reso accorto che io 
11ci11tc .'.lttrih:1zi1111i, ma all'uso ilkgit1.iwo che : aveva clim1:11licalu di oc'.:1111armi ù_i ,una parte 
ne faceia, uscendo ùa quella cerchi<', e!l assu- ' ùel suo emendamento, d1 quella c10e che ten­ 
mcndo una parte che contraddica a':'indole <li ) ùel'ebl.Je a sosti~uirc la espressione f11n::.iuni I • • . tali sue a.ttl'il.Julioni .:ù allo scC<po a cui mi- alb espressione m1'il'fr1·0. 
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Credo cli» poche parole varranno a dirno­ 
!rt.r.!lt'P all' onorevole Ma uri, e al Senato, come 
a questo rig11~1rc!0 non ci sia e non ci possa 
essere nessuna 1liY1'r1;c:wi. tra il concetto dcl 
)finiste!"·) e quello 1Hl' onorevole prcopinantc. 

Che cOS.'1 vorrliamo i'arc in sostanzn colla di­ 
"})o~!zionc cLe. d.scntiamo t Ognuno <li noi de­ 
~idera di <'' 11;-:;pir,' tpl~~c articolo in maniera 
da porro 11:1 iJ; aro c:r.ipldo a tutti quei modi 
CO!l cni iì clero 1·<1tr•'bbc commettere degli abusi 
a danno dr·lla società civile, A questo scopo 
rhponrlP fn:·~p, l'c~pres;;ionc ùi funzirJni, meglio 
che I'espn-ssionc di sninisterot 

L' onorevole Maurì pr.~fens~i! la parola (11n­ 
~irmi, perchè a 'ui semhra che il parlare di 
.ninitt ero sr:~·;'t) si'.1 un fnrc più specialmente 
allusione alla r.'ligfonc cattolica. 

A mc: non pare chP. ì'cpinione dell'onorevole 
Mauri (comunque io rispott i nltarnente la di lni 
:rntorità i11 qucst.i ma.eria), sia fondata sul l 

I 
I 
I 
i 

Se voi os.uniu.uc 1'11"0 ordinario 111,lla parola I 
ministri in f;dto di rcligion», voi trovate che 
p. i1'1 particol.rrrncntc i~ arlop,~ra:.a per indicare i 

1 
~accr1loti di comunioni 1w11 cattoliche che non 
i m 'tnhri. d··I c11•:·0 .":>\t:>!ko. Voi. t_rov'.t~e iu- 1 fnlti chn 1 pr.1t1>~t.:t:111 di a:nan'J ;;11111sf1'1 1 loro ! 
!\!1C('r1~1lll Q ra~tOl'i; C !Jl)Jl li SO~!ÌOllO invece I 

drsignar.~ con bi wi1111· i c:JtoJi,·i. 
Io ere.lo c]11' se: yj 13.c·~~fc, a IJ•'rMrrerr tutta 

l'Ita1ia, n ~011:-a1ntto 10 c~_mpag1w, ,~,i a parlar•' 
•li mi11i.•tì'i di'l r·uito alle noslr<' popolazioni, 
le mrd:~sìmP "i :.rnarJerchbero ii: viso come a 
pcrsO!l::' eh• di1·:,no 111~:1 110vit<i non prim:t uJita. 

J.3 pa!· >!:t ,,1i;•i..1,.; 1h11111tw, a mio parere, 
110•1 Jlll<'.1 r1-~:.~P l'aì1;:,in·1c· cl la r.'strizioH-_' chn 
suppn:ic I' n•w···~\-,111' S ·n:itor·' Mauri. ~fa, pt•r 
e1_·.ntrn lo t01110 t:!10 I~ r.~·rnl:t (''ii ~.ir).'!i non ah­ 
hrnc·:i t•:tti 111wgli :;tti cli c•:i i 1niHi~tri cld 
1·:.ilt0 pos~1<110 ;Jrn~:tl'l! a tl.1!11\0 ùi:lla società. 
l'armi 1'.hP. le foazio!li siarin nrnno che il mi­ 
nistt>ro, il qnak tutti ahhr:1ccia 11P.1la sua am­ 
pi01z:t gli !tfllci ~:wnn],1t:di. 

Lo s'•'s~n 1>!: >:\";.,;,. S_·n:1t.0r•! ~fauri parini 
clic si rnos!r; '.'··.,· ,1; l'ÌÒ J•~r~uaso; irnpcro•:chè 
prr1pone,·: •. 1:: r·:d-•J- · (•:1. i ';ii con un intcndi­ 
m•·nln r;_•,:trit;irn. 
Or:. io ,.i l're;,.ro, •) Sig·1:0ri, rii ben riftettcrc 

l'h•· chi momento <'h.; ricunosciamo la necessità 
ili san<'ire questo artil:olo 21ti, òobbiamo almeno 
1:0:1cc11irlo in mode. efficace, Ptl .in termini, che 

vero. 

• 
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abbrAr.cino tutti i mezzi di cui possano abusare 
i sacerdoti, a qualunque culto appartengano, a 
danno della società. civile. 

L'ouorc·rnle St•natore Mauri pigliava in prima 
ad esame l'intitolazione dcl Capo e scmbravami 
inclinasse a sostituire la parola ministero alla 
parola {1111.;irmi: r ci chiamava opportunata­ 
mente ... 
Senatore MAURI. Domando b parola. 
1tt'lNISTRO DI GRAZIA E GI-CSTIZIA .•• a•l aVYcrtire 

che nell'art. :::'16 si par:a rli ;nini~tero, e non 
di fun;ioni, clal eh~ parmi inferiFst~, eh•' per 
metter ù' accordo !' intitolazione coli' artir.olo 
pri!uo e cogli articoli suc<.·cssivi di questo Capo, 
eonvrrrebhe parlare a11che ndb rubrica di mi­ 
niste1·0 e non di fun~ioni; a ciò io dichiarai 
die non sarei punto alieno dall'aderire; e so­ 
lamente notai la convenienza che prcccùessQ 
il voto ùrl Senato sopra g-li artil''Jli ùa cui si 
dovr(·bbe poi d•_•o;n!tH'r<' l'1·satla intilolazi1>1ì<.! del 
Capo. 
Ora io pl'1'·ghcrni l'onorr.Yolc Scun.torc Mauri 

a voler fare ritorno al Sll•> primo 1~oncetto, cd 
accettare nel testo In parola minisla'o, come 
più comprensiva o più rassieurante in- •111t~ste 
disposizioni; eù io a mia volta acconsentirei 
a sostituir<' la :•arola mini.<frl'o a qu!Jlla di 
(1111.;[rmi ne[["i:,titolaz:onc del Capo, e cosi tutti 
due ci saremm11 ratta una reciproca concessione, 
la quah·, creùo, tornercb_be a gran Yantaggio 
<h~ll•• 1lispo~izioni <'hc discufo:mo. (llarit1i) 

E sn l'onorevole Senatore Mauri tiene, dopo 
le co~n ddt1~, a nrnntcncro il concetto di abuso 
secondo il tt)sto ministeriale, allora io gli pro­ 
porrei un'altra transazione. Xon so, se l'ono­ 
revole Commissione mi vorrà seguir~; ma Io 
llpero pcl'chc rientro nella prima ~11:-i idea. Si 
tlesitlnrn di mantenrrc come più propria la pa­ 
roht ,\i abuso? Ebbene riprcnJiamo la primi­ 
tiva e~prcssionc rdm.~ar,· equival1>11te a dire 
rnlr:ndv.~i almsirnmente, che era stata innanzi 
presa in diffldenza dall'onorcrnlc ~tauri. Per­ 
chè diri!mo noi 1:rile11dosi abu.,·immcnt1:? Questo 
non signilìc:t forse a!msarr:? 

Dunque diciamo più hre1·ern<'ntc e anc'ie con 
più precisione ubl(sando de;;li ·1•tli dcl JWOJ»'io 
mi1;.i.~t.-ro. « abbanòoniamo l'alr.ra p1·oposta che 
è stata fatta tlalla Commissione e dal Go­ 
verno in via ùt t:on•:iliazion•). Io non sono punto 
disposlo atl ammettere le due es11ressi11ni di: 
i·ula'i <ii'gli <!(li dd )Ji'Q]Wio mini-~frrr, e di va- 

l,? · .. tJ,-,~-· . .... .. 
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lerscne abusicamcnte, porche oltre ùì non essere I 
una locuzione strettamente legislativa, non do· 1 
vendesi nelle ltogg-i dire con più parole quel 
elle si può dire più brevemente, io dichiaro che 1 
iu qucst' espressione altro non saprei vedere i 
che un ritorno alla parola nbusundo, Dunque, ; 
delle due cose l'una. O ripreudinmo la parola i 

abusaudo , che esprime nel modo il più signi­ 
tìcativo l'intenzione di rivolgere gli alti dcl 
proprio ministero a fine riprovato, oppure eon­ 
teuti.nuoci llel\' altra espressione meno ener­ 
gica, sc! si 111uk .. ma, a mio avviso, anche 
sufficit~11t1• cli cedersi de!Jli «tl! act. 111·opl'io mi­ 
nislcro, inquantochè, cuiuo dianzi avevo !'o- 

. nere di osservare, il ralcrsi degli atti siguifìca 
l'intenzione di ritorcere (secondo che diceva 
l'onorevole Pescatore), gli atti dcl ruinistero 
sacro a danno e turbuuicnto dell'ordine sociale. 
L'onorevole :\faut·i faceva, coucliiudcndo, un 

appello a coloro che credono nella libertà rc­ 
ligicsa. Io dovrei css1,rc• immc.liatamente con­ 
vertito alla sua opiuioue , dovrei subito as­ 
sicur.olo dcl mio \ oto , Se JlCI' dover essere 
della sua opiuiouc basta il professare uu sin­ 
cero rispetto J1<:1· la :iiic::'lii religiosa, io gli 
rauuucuterò clic v1:t Y•·lLc, in quc;;lo rc1·imo, 
mi sono 1·n·.t.·,;.~:lL11 Jl(•t1 ~obu1•·11t1, a111ic·o, ma 
caldo par<igia11u ,\!'[ 1•riH1:ipio .~i c,·111..:~t:L lib1!rtù; , 
pe1·d1è ho In 1ir.1l~rni!a J>•:rsuasiu1w ch1_· in qne- · 
sto pri11ci1;io "ta J;, Ile stra salur,, sta la sol11- 
zio111• più >;ic"1ra .1\d grnnùe \>I c1l.>l0.·1ua, che ri­ 
guarda i rnppurti Jelh ciYill<i 1110ù1,rna colle· 
socictit rdigiu:;e. ~!" io non crei.\.> eh·~ l'o1!0- 
rcH>l.· :\fauri. C)ll la :ma pro1Jos1a, lJl'n 11l'<.1·,·­ 
vcdtt u.lb lilicrtù tli rni ent.1au1lìi ,;i:tmo siucc1i 
e 1lcH;ti tl!!IÌ<"Ì. 

S1.;l.'.O!lllu l<c 111ia 01Ji 11in11c, la ,·era libcrtù. in 
ogui (;t•>:'. i· ··(.tdla che sta sutto la legge: ml> 
legc: /iùu·las. Qu:.uiclo mi si 1,t0pone una liht'rlà 
nel (·ui •'Sl'rc:iz;o lutti i 1·il1:1.lli1li obbcc1isco11u e 
sono oè',e11u;:11ti alb l•.·gg-L', io la loJo C' J':,m­ 
mi10. ~{a se .>i i11YOCa una lil1cr::i, la qnal•! po::;sa 
autorizzare li u~tl tlliq lit! lll<~ 11i1i ro •le; la i;urictà, 
sia laico u ~ia c·,:clt·:-.iasti··o, a rillellar"i illlpu­ 
n0meu1.e alb h·gg1·, a uÌtrag;.;·iaro le rmtr.ie isli­ 
tut.iuni, io ìa 1rpudio, pe.cl•\: uon I! <1t1P.lla li­ 
bcrLit che ha la mia fode. (lime! Bnll"o .') 

Piif:8IDENn:. I.'0110n:vulc St~nalore M:iuri lw la 
parola. 

S';ll<ttu1'ù è·iA.Ut\L DelJi,o p1·1.·1ndLerc una lie­ 
vissiuw rei tilkazio11e. 
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L'onore'\"olc Ministro mi ha ratto l'onore di 
ricordare la mia proposta fatta circa la inte~ 
sta1jo11e del C<•I>O- Ora quella mia propost~ 
ern., che l'intci>tazir.nc <ld Capo corri~ponde:,;r;;~ 
al tenore dr.gli anic0li; m:i. fino da . qmmdo 
accennai b prima volta a 1piesto piccolo par­ 
ticolare, dichiarai che dal mio canto prererivo 
la locuziuuo: 11d/'c.w:rci:;io delle J)roprie fu;z­ 
:oio11i. 

l\f.a cli r1nclla mia !>ropost.:i e dell'intcniiou• 
con d1c la feci non franca la spcsa di diN 
altre parole. · 

Ben mi pc·rmelto di ossenare intorno a ciò 
che l'onor·cvok 'liuistro ha detto intorno alla 
voce min.fr!ri adoperata <t ùc~ig-nare quelli èh~ 
e~crC"itano le funzioni :lvi culio nelle chiese dì: 
vis,~ d:dla chiesa cattolica, mi permetto, dicevo, 
di osscnarc clic <Fa~~ta espressione ò entrata 
nell'uso come •!sprcssionc gcnet"ica che uon 
s'altien•: l>llllto all'orùinamento gerarchico, l'i­ 
tualr:, liturgico lii coteste chiese, in luogo di 
quella parnb cltn non poteva più avere pr<!sso 
<li c::;sc il s1:ru;._, dll' ha ndla chic~a cattolica, 
vaie a tlir1~ dclb parola 1,rcfc, sw:o·dotc, chQ 
d:i cs:;c per più rngi"ni clovoYa cs:-.c~re rcspiuta. 

Ile-! resto, 11Pll0 d1i0so divise i mi11istri dcl 
culto hanllo altrosi varie ùenorni1•azio11i s1Je­ 
ei:di st'cu11ùu il l0ro di \·,~rso 1Jrdi t1a11w11to o li 
Yarie cnuiradc. l'cru llli prnmr cli riluvaru u~ 
p1111to, P1l è, che 1•re~:;o le d1i1.'M~ di visl.! la 
fn11zic.11i cii miuistrn dcl culto, al111<u:1:0 per 
11n•!lln che iu ne rn, 11011 vcng•)llo mai quali­ 
Jicatc c(•n la parula 111inistero, 1! i11 genere in 
quegli ah l'l1e i.:i , bbi occasiorH~ •l'aver sutto 
occhio i11 t.;d(' m;,tcria, si 11s;rno le c.;sprossio11i 
sc1Tif/i'J di r.·11lfo, ,·11,·a i":.<torufr, ;·eggimcntu 
di chù:s"' e 111w1-..11:rl1i1·. 111a la parola mini­ 
.~te1·0 11on ci si u·c,y:i,, 

~fa su 11ncsto p1111to •1on YO;.,;..:o d1<: sia il caso 
dì catrare ì11 ;d11·,: .i ichi:t:·azioui dopo le parole 
detlc clalrciuun:Y••"-' '.\liui:;t,·o, a:lt! cp1ali io sono 
lieto di asse;i1icc. Qudlo ch'cg-li ita ddtu se­ 
~·n~lt<uH;;nt•~ ri:;pclll) <L1i°iBopportntlità. di con­ 
servare quel luugu avYcrbio <la me introdotto 
nel :11iu e:mcntbm,,11tn, :11i ha ìnwrarnente per­ 
suaso. Capi:;rn, tlupo le c•saitissi11w ùi lui <li­ 
chìa;-:lzio:ii, clrn sarcl.Jbe uu pleonasmo, e non 
CSpl'iUJet\!hbe llC:lllllHLllCO <jUclriJoa fors,, li[l po' 
tro.tJpo sottile che mc l'an!Y:L suggerito, e per 
ce>U::iL·gueuza sono b•'ll ùisi-iosto a farne sacrifi­ 
cio e ml ~1ùott:.trl' l'c~vressioue che l'onorcvola 

•• 
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Ministro ha proposto, vale a dire a•l nnnnct­ 
terc in luogo dell'espressione ralendosi aùusi­ 
i:amt!nfr la chiara parola obusrm~lo. 
Però se il signor Ministro, non in ricambio, 

ma in seguito <li questa clic IHJ!I chi.uuerò mia 
concessione, ma adesione alle cose uiolt» sa­ 
viamente da lui dette, si inducesse a non re­ 
spingere la sostituzione da mo proposta del­ 
l'esprcssione -escrcizi« di [un zioni alla parola 
minislero, e se il Senato vi aderisse, io non 
avrei più altro a desiderare e voterei con più 
larga IH·:rsuasinnc l'articolo nella forma in che 
venne modificato dalla Cornmissioue 1) conscn- 1 

tito dall' onorevole Ministro. 
PRESIDENTE. Di maniera che 1'011<1L'CYùl1~ '.\.1anri 

ritira l'avverbio abusira.ncnlr; ~ c·:;Jl>iCllt'é dli' 
si mantenza la parola abusantlo ... 
Senatore MA.URI. Io diroi : au1mmdo dcll'encr­ 

aizio delle sue [un : io11 i. 
Senatore BORSANI, Hi:hd1;n!. La Commissiouo 

accetterebbe se si dicesse: 1Cf,11sm1d1J d..Il', seì'­ 
cizio del suo miuistcro, 

PRESIDENTJ;:. Meì.ìo ai voti il sotto-emenda­ 
mento dell'onorcvo!P Sonatore Mauri, che ctln­ 
siste nel sostituire alle parolo : rulerulos) di 
atti del suo ministero, queste altre: abusuudo 
dell'cçerci::;io delle s111• (u11:;ioni. 

MINISTRO DI GRAZI.\ F: GIUSTIZL\. '°Scusi ; deve 
dirsi: aùusando di alti dr! propri» 111i11i~lc1·0. 

PRESI:lENTE. l'rcgo I'onorevolc Senatore Mauri ' 
a voler forruulnre n mandare al barico della 
Presidenza la sua proposta. 
Rileggo adunque l:i. [>roposta dcll'ollorcvole 

1'1auri: 
« Alle var0lc adottato 1:aJ:a Com1ui:::~ione: m­ 

lendosi di atlidd proprir; i11i11ist1·1·0, t1u·b.·1, 1'cc., 
egli propone che si sostitni::;cano queste: 11fJ11- 

sando d<>ll'c~1'1·1·i.:io d,·l/e .''/Il' f1111:.'0:1i, lu··­ 
ba, ccc. ~ 
La Commissione accnr.ta ci. ucst" S.JLO-<..'lll•Jll- , 

damcnt.o ùcll'onornvole :!Ifa.uri 1 
Senatore BuRSANI, Rda tori•. I.a C0mmissio1w 

non accetta. 
MINISTRO DI GR!ZIA E GIUSTIZIA. fL11wntlo 1:t 

parola. 
PRESlDENTE. Ifa. la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA Il GIUSTil:IA. Sli1r10 CO!l\'C- 

niente dirn il motiYo per eui uun rni [JOSSo ~l'­ 

renùcrc all'invito gea1itc che mi f:ì J'un0rcvole 
Senatore Mauri, <li sostitnir.: la paro:a (lii ;:oni. 
alla parola minisfrro. 

13% 

I I d" l ' . . . I' i '.<~. 1..: w1r1tzwm con cn1 ouorerole Smrntorc 
i :lfa1m ha accompag-n;tt1: fa sna proposta di­ 
i mostrano chr b medesima tende a restring'ere 
: J'cffc'Wl il··lla di~posizione ch(J discutiamo. lo 
· P11hi giit l'onore cli dicliim-.'lre al Snaato cha 
non potn'i ac-.:ua~emire a si[iatta restrizione, Q 
che, s1J si Ila ùa scl'iv0'r•· i1111•sb dispo::;izi<me, 
come tutti lo rico:ioscfamo, <l.uhb:amo conce­ 
pirla in modo clw LiOll l!lsci t!d!r) lac1111e, JallP 
qu<di pot1·cL•bc1·0 na,;cn(~ abusi l'lw :--fag·gfr,•li­ 
bcro alla rr.prc~:si•rnc penale. Q11l'Sto acca.Irebhe 
sicuramcat1! se, dopr_, le co;;e !l·~ttn 1hll'unorc­ 
volc Scn:•t'.m~ Mau:·i, ~i ad!;(tass') l'Psprr>,..:o;iona 
Ja lui prc1posta. Dd n:,,(q, l"u11or·. 81!11ator~ ha 
egli . ..;r.,•ssoJ did1i:u·ato chr. non fral!cava In. spesa 
lli atr:->:<t ·11·.-:i sopra b differc·nza che passa tra 
le csprcssi•Jni controverse, cd i,, m'immagin:tYO 
che, do;w 1\i ciò, anchhc fatlo auch'egli una 
facili: rinu11cia ;drespressirJnc da lui va,.,.heo-- 

. b b 
g1ala. Qna1:~0 poi aib parola 1·serri:.i'>, che si 
Y01T1.;1Jhe ag~iu11g-1•r1· :L qudlr, di 111i11i~tcn;, io 
11on crcùu l.'.hC J.iO:iS~c essere a1111nessa pcn:hè 
non ò nee,)ssari:t, P potrcbbr riuscire viziosa. 

L'abuso degli atti dd pn1prio ministero, 
come si 1;ut', far,• alt:·irneuti ehc cscrcitandono 
gli atti? 

So questi atti 11on sono cscn:ilali, il ministero 
è una astrazinJJ1~, ium i:nfr, e non si sapreblic 
(·0:1w 11o:osa co:>tituir1~ mat(•ria <li aùuso- 

CL'ctio eh() voknd•J scriYcl'c con •!S;Lrtt:zz:i. qne­ 
stu articolo, si 1l!:V1~ tlirc: ol,11.~u11dr; rf<>gli oli.i 
dt'I p1·01,,.io 01i11istn·o. 

QLll'st1J è il voto ù1:l :.\Iiuist.;r,i, al quak neùo 
atlcrisca a11dw b Coa1mis~hlle , e spero che 
Yi ass011t.1 !dtdw l'ouor. Mauri. 

PJ.a:srnn:rn. ?lll'tl.1J tlmv1uc ai voti il sotto 
r>mcwl:rn1<'n I o • J...li' vnurù\ ok S:;nal0rc .'>lauri 
ili cui ho ùato J',_•plic:u:uai:ute lotlura. 

Clti lo aì>lH'uY:i., Yo;;lia sorgere. 
(:';oll i; ;1p;·roY:ttn.) 
Hileggo la prr,posta !l,;Jla Co:nmis:dour_: con­ 

c1mbt<1 col Illini..;t,:rn e con:>l!ntit.:t m1ehc 1lal- 
1'011urc\·ole Sc11::i1on! Paut::ileoni. 

« An. 21G. lì miuislrv tli nn cult0 e]H', abu- 
5a!lllo 1lcl pl'Opri•> mi11i:;lcro, turha la cu:;cienza 
pnl.>!Jh·:i o la p:1e1' 1l!~lle fa111ig-lie è p11nito con 
l:t d1'tc11zi01nc da 1 mc-:i ~1 Jnc anni e con multa 
fluo a L. l 000. ,. 

Chi appt'ù\'.'t •11.c-;r':n·•icol•J, h t•l'•~gato 1]i :11- 
z~csi. 

(A:JPN 1 a to.) 
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stanza 0 violenza alla pubblica autorità o d'.l 
altro reato, l':i.1111.Tl? 1l1~ì la [.•ro'.·oèazi•nH', •jlI:c'.:Jo 

questa !lOll costituisca eom;rlici!:'t, ii puui i o c·.011 

Ia dcteuziouc magg·!11r0 <li due anni o co:1 mnh a ' 
maggior.? di duemila. 1:d cstcndihilc a tremila 
lire. » 

A quest'ur: icolo è proposta una mo1lilk~1z!o11c 
dal Seuatore \"itcllr:selli. -. 

lsssa, come ho giit avvertito, consisto nel 
bO\i]ll'illlC'J'<' l:L p:tl'oia rrns.o« lit 0\'0 ;! dcrto : 
o co.i srri 11 i 1tl I r i1111 ·11 I; I'!' 11!tl ira ti c."j ,; ·1.•ç;·a me 1i I e 
censura, l't:!'. 

;:\o!llatorn VI'!\:1,l,F,'>Clll. Domani1 <' la paro h. 
Pll.ESI'.lEN'iE. Ila 1 a [':n·· ,1a. 
Senatore VITELLESCH;, Ilo domaud.uo la ;111.r,,Ja 

per rilevnr« una 1li111rnlio:;111zac:h·.' ho <'.:11111,1c.,;80, 
per dire cio«, cho 1111il~t1ni•ti1P ;t!l;t paro!;,_ rc.r­ 
sur« dovo essere tn!i.1. an--h» la parola 1'.çj11·c-"- ' 
samcnt«, altrim» .. ti l'<·lllr.':11]:.unr11t.i1 11rJ:1 avrcl.l»: 
senso. 

:::>RESIDEr:TF.. j(t1!0l :1[ v.n i l';irL :!17. r;,iJl:t ruo­ 
dilleazio:«: i;:·npo,.:1:' d:d ~'.'.nato1·c Yitol lrr-r-hi, 
COlì~·:.Ì~tn11t0 ni..l rqgll1-.\l'O r~~ fiaroio f'Sj;J'C<:.,~ttin,,·u/(· 

<:t:nsu1·a. 
Chi ;11''.'l'nv;i J'::u·Lil'oln 1·r11la modilicar.io11c p:·o­ 

po:ota, rnglia alzarsi. 
(Nt•ll i'. ;tPi·r•w:tV1.) 
S!Nto ai y.,;i il l ;•:•rng!'a!'q ile] t1•,;l;i 111in1- 

8k·ria!e testò I cli 0. 
Chi lo :;.pproY~L s0rg-:L 
\Approv;i.to.) 
Clli ::pprov;\ il paragr;~t'u 2, si al1.1. 
:. :\ ]J ]'l\J \"U t<•.) 
Clii <IJli·ro1·;, il 1•:ir:ig1·cifu ::, si alli. 
(:\ p 1·1·01· al.o.; 
<;Ili app!'oY;1 i'in:.•,·iJ :1rlÌL'•)lo, :;orga. 
( :\ Jl!ll'O V ahi.) 

Al't. :!l~. 

« J ministri di un calLi cÌI~ 1·~c1·1·it:.110 alti 
1li c11IL0 PSiel'llO COllll'(l il tliYit!lo 1!1•! g'u\"~l'l'.O, 

S<ìnu puniti con b .1!<-t<'n1.i:o1w li11 ;1. tre !11•.'::<i. 
e coli rrnlta lhu :t dll•' :uii:t li;·,·. ,, 

La. c.·1!1l1n~:-::·:ioìH~, d' :lCC0l'i1•J cnn r {1,)J)r\-role 
Senatore ra~t~:dt·'o:1i1 ?it1.1·.1i;il'.a ·111:.s~::-' nti:c='.J~tÌ 
com~ in a:i111·. '·'' '0. 

.\l't. ::11'. 

"I ministri Lii 11n .:tl'i'l r:!:i• cser,:i';;i:o rtl.ti 
di cullo cstcriw .:.:i11l!·o i p;·un·.,Ji1ii<•nii d.d µ·.i­ 
verno, sono pu11i1i. cc·,•. > 

~:IiìISTRO DI GRA.~l.\ E GIUSiIZIA. Invece di dire 
c•,niro i 1n·o1:rnd;',1wnti dd !/Ol'crno, propu11go 
<'11•• ~i dica coritro p1·01:r:edÌli;cnti dcl 1;01·m·no. 

p;n:S!IJ::NTB. I!ilc;.:g·o r:1rt. :218 colia Véiriazionc 
tH·c,;Ju:,~;i. ,),•l ~i:.>·11or ~.linistro. 

:\1'1. 218. 

« l i.nin:~1;·i cli 11u culto che c:;crcitano atti 
cli c•llto e~ti•l''.HJ contro pron r.rlimcnti dcl go­ 
verno, sono puniti l<Olla <ktcnzi•Jnc fìno a trn 
nic~i <' co11 mul!a iì no a tltH'mila lire:. i. 

Clli apj1rn1·:i <ptcst'artieolo, \'og-lia alzarsi. 
(Appr111 ;clo.) 

Art. ~! !!. 

« !.lgni alLrn n':1!0 cor11:nr.,sn lbl mH11stro ùi 
\\!l t:ullo ll•·ll' cs.;r,.izio dr\ ."no miuistcro, anche 
col irn:,:1.0 ,],·Il~ sta111pa, è pnnit.o con fa pena 
onJ:uari:t .'.l'llHCll(ata tli un gr;1do. » 

(:\},jJl'OY:Ho.) 

c:,~h1 IX. 

/)!.'l i'L'lt(i tÌ•:' /r:i .'tifol'i 
di J.••f1biici rt/!}J1·r,,-,·igir,110;1u:nti. 

:\ l'[, :::.:o. 
« ~ J. Chi111: jHe, avi·udo ;1,.:,.:nnta una imprc::;a 

di furnit11re •1.•:,.;tÌ!l<tt" ali' armata di tnrn 0 di 
1J1:;1·1·. le fa 111.rnca1·1! tlolos.'.lm('nl.c, qu.'.lndo il 
fatl'J 1:011 sia so;._;:;·::t.1•l a Sj:r'c'.a!i S.'.l111.ioni <lei 
<'•Hli ·i l'•''J:ili m:lit:i.:·i, o lktl cosiit.uis<:a reato 
j•iÙ !!1·:01·1·, " p1:11i(o t''<il la J1:·i.•.>·it111ia ma,;·,,io1·e·, 

.. e' Co 

tli I.!'<! turni 1: c<i't 11111ìttt 1n:1.!r,,·iorc ùi cÌ11•iue­ 
c1·•n11 cd est:•udibi:.• a ,·in:111r:uila lire. 

» 8 ::. Cttn !u s1.cs,.;,• pone s·.Jll() 1mniti, nel 
c·a:-c(1 rnr·•k:;ii!1·.', i fornitori 1h:uli stah!Iimr11ti 

, carc.0r,,:·i. cl i 1·>·.1v:,;·i. d1·µ-:i o':;r:,Jali, dei ma- 
1lit.:,,mì 01~ :Ju·i :;'.:tl•ili:11c:1ti p1:1,11lici. » 

:\ <jllC',;t':il t:.·nl. · ì'<lI!<.ll'<~I <il•i Si!ll::ttorc Tccchio 
!'e ~11".':::1<· 1111·•li!i··;:zi>1uì. Egli vorrchb<.: che in­ 
Ynt.:c! ck] i•' p;1rol.~ ((1'1;:alrl rli'. ttrrri e di mare 

' ~1 tlil·:''-'"f~ 11.'/',1."·1.i'ci/·J ·i•1l all',:;·:,ut!a e e]1e t.ì.lLt 
· , ... ,.,,.,. '·t 11 ;;n:·.'.l:·0 rl;,'1.01•·1J1<';i::.: si sostituisca 
1 I ,. ~ ,. 'I"'''('''"' (/(,T.'I '/'{'J. . t •' ;~: 1~::.•1: • •.t ...... l:• , it'·f ~'t1l1,'-C:,t..,'; !Jlll 
l':•'.l•il'·.'\·o: ·.1. toi··· ·;·,, ·c·.::io ac,:r'<'.·;c.: iuoltl'e 
k1 lll\\l•:•. '' 1 i'•, 'ar~icolo viene illllii.ta 
:~i YÌC:~;~!u:·~ .·cì:a ~t~.~~·gf~ . 

1:.:1!\1'!i·Lt:,.·•:do ·1.·: S ·H:ilnrc Tecchio al pa­ 
r:1,:rni'0 I dc·n'..1rt. ;::_:·: i) <·.t:~Ì c.1:1ec1iiLo: 

,\rl. :.Y '· 
« s 1. Chii:iqH•:, a\c11do ;is~ur.i:.i. Ull'impre.sa 
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« s I. Coloro che, chiama! i rwlle forme le­ 
gali dnll'autorità a fare testimonianza o perizia, 
o a preHar(• 1111 ,.;prvi1.io .lovuto per legge, 
omettono di prosentarsi alla medesima. senza 
legit.tirno impedimento; od ottengono ·di esi­ 
mersi dal compnrire, allegando una circostanza 
falsa; oi vero , essendosi presentati, ricusano 
illegittiui:i.mentc <li fare la testimonianza o la 
perizia 1; di prestare il servizio richiesto, sono 

"' § 1. Chiunque, avendo assuuta un'inu.rcsa puniti cou b dct1·nzion<• estendibile a due anni.» 
di Iorniture tlPstinaf<i all'e;;•~tTi~o od nli'arruatn. Senatore BORSAI;I, H1·!11!01·1·. Do111a11do la pa- 
le fa maucar« rl1!/i!Jet'(lftl>1/c.'ilfl', C punito, Sl' il I rola, 
fatto mm sia sog~ctto a speciali sanzioni 1\Pi PRESIDENTE. 11:1 la parola. 
codici penali militari, con la prig ionia 111;1g- Senatore non.SANI, Io-latarc, i·: st;,tto coucer- 
g·iorc di trn anni e con multa ma.~·g·iorc di lir« tato tr;i. l'onor. G11anl1.sigilli <" la Commissione 
cinr1u0rcnto. " ; che d11po IP p:1rol<': la s•1sp·;1~irJilc doi pubblici 

Chi appr1)va •pir.;;to parag-r:1fo, \'oglia nlznrsi. ' 1•//if'i, inY••1·1> 11i dire: alla s0s1;e11~ione dci )IUb_ 
(Approvaln.) Miri 11//if'i, F' 1· i 1:1Titi, i· r1.r1t1innta la sospen­ 
" ::I 2. Con le stesse pene sono puniti, nel sir1111• dal!' e:;1·;·ci zio dcli' ,,,.t.,, o 1wo/e.>.~ivnc, si 

caso medesime, i fornitori degli stabilimenti di<'a: ta 11wr1e 1,,.,. ; pi·ri.l; si estende alla t.O­ 
earccrnri , dei ricoveri, degli ospcllu.:L ùei ma­ 
nicomi od <dtri ~tahilimenti puhhlici. > 

(Approvato.) 

di fornitur·~ dcstiuat~ all'e:,i1:rcito od all'armata, 
le fa manc:iro• ddibcrala111c11tc. è pnnito, su il 
fat.t,o Jlllll ~ia ~ogg{~tto a spet:iali ~amfoni uei 
Codici penali militari, cou la prigionia mag­ 
giore ui tre? ;llJ11i e rou multa maggiorf' cli lil'e 
cinque1:e11to ·~tl c·~tcndibile a dict:imiia lirt>. » 

La Commissione :.iccctta la proposta dell'o­ 
norevole Sen:i.tcirè Tccchio? 

Sr'witor•' BOlSANI, Rl'lafm·c. La Corurnissio11<· 
aderisce al co11ccl\o ùc'. lonorevole S1:11ature 
'l'Pcchio, però osscna dw, per (JU:mto riguarda 
la multa, si polr1>l1lwro cancellare In parole: 
r?>l11;1r/ibil1: 11 lii·c 10 mila siccome inutili, cs­ 
serILlo questo il massimo <lclla pena. 

Es~a crr~Ù•' che bast(!tThhc dire: e 1·011 i11,d/(l 
n111ggi'J1'1' di lire <·i11rpwcento. 

PRESDENTE. li sign<•I' :'.11inistro :1ccel!a l'emen­ 
damento .J1,ffoaore\'\1l0 Senatore Teechio? 

Sl'IWtrJre EITLA, C11111111i.c,,·11,·i" Rr[/io. Il Guvrrno 
ace et ta q 111:s Ù' lllf'Il(1am<·n lo tlcl l' onorcv o\(' Se­ 
nal orr· Trcchi11 con la rnodifica~.ione proposta 
dalla Commis~ionc. 

PRESIOENT.S. ltilrgg-o il ! ·ara grafo 1 1klrar1 i­ 
('.olo '.!;!0 come i• ~(.al.o emendato: 

Art.. 220. 

A1·I. 221. 

~ La fro1l•· r-·111111P.~sa 11clla sp.-.ci•', qnaliLù o 
q11antitit delie ('o~c a c.ui si ril'1·risce l"i111p1·;)$U 
Ji fornitura, i> pu11ita sec:ondo le non.ie e rùll 
le pene stabilite per k fr•llli in gener1dc, aumcn· 
tate ,1 i un gra lo. )) 

A questo articolo vi i.: un rmcnd;rmcnto dcl­ 
i' onor,w o\t) P1'scatoro. 

Domandu se egli lo mantiene. 
~c11ato1··~ PESCATOR~~- Non mantcuµo più nes­ 

ioun emen<lamouto. 

··1f5 

PRE':H!JENTE; H.ile.ggo l'at'licolo per metterlo ai 
voti. 

( l-nli .<lljJl'a.) 

Chi l'approva, 
{Approvato.) 

sorga. 

TITOLO VI. 

Ili>:! ll~:ATJ CONTilO L' A~IMl:SISl'llAZ!ON~ 
DELLA Gll:STIZIA. 

C'APO 1. 

J)rl 1 ·ifìulu di 11 (tiri l<•gal11w11te dovuti. 

Art. 222. 

$[H'11sirme d11/1'i;s,·1·r·i:ù, d1'/'l'm·te 'i 1wo{essio11c. 
P!t1SIDENTE. Dulllpt<> rilt!g'gù il ;; I <li quest'ar­ 

ticolo come fu cnwnùato d:i.lla Commissione. 
« ~ l. Col,wn l'lie , chiamati nelle forme le­ 

gali .ta!Lrntorit;'1 a frm~ t.0~:~i11u1nianza o peri­ 
zia, <l a pr•'~tarc u11 SPI vizi , 110 q1to 11er leggo 
omel.lo:w ui prc,;c.1tar~i all:L 11w1losima, scnu1 
lcgitt.irno i:npc'~lim1~nto; o;\ utteagono di c~à· 
rncrsi rlal èo1n11·1:-i:·t), :tll•~?.r:1ndo una circostauza 
falsa. on·cro, e~s;•m1osi !Jl'<)5Clllatt, ric11s1v10 
ille·~ittiu1a111,~nt~ (1 i 1:1?·e b tt ·st i moniun:1.a o l::i. 
perizia, o di prestare il X<'l'\'izio richiesto, SOilO 
puniLi con la ùeto11ziol!1i <·stcnJibile aù un anno 
e coH la sospcn;,i<me ùai \'ùbblici 11ftir.i la quale 
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per i periti si estende alla sospensione dallo I nunxia o querela, avnnti l'autorità giudiziaria 
esercizio dell'arte o rklb professione. » od avanti 1111 nìllzialo pu hhlic» od agente della 

Chi approva il § l dcli' art. 222 co;;i cmeu- f'.ll'Z;t p11 bhliéa. :m::it0 obbligo por lt>+rgc di 
dato, il pregato 1l'alzarsi. I d:11·n1) notlzia ali' autorità competente, incolpa 

(Approvato.) ial111w ch'egli sa '~s:,;1)1··~ i111w.~1·11to, di un tatto 
.i:§ 2. La prr~1''1to disposizione si app1ir.a punibìl.. ; ovvero ne llr1g.; lo tr:tl'eie o ne simula 

anche ai giurati noi giudizi penali, quando gli indizi. » 
abbiano ottenuto la oseuzloue allcga1111o una A •t ucst'nrtic»l« il :-:011at•Jre Tt•:·,·hio propone, 
circost:i.nzii.ì'alsa. » ch« dopo le pnrol.: , m: /i1l:'JI'. si a·"g-inng-ano 

Chi approva questo parng rafo ~, voglia al- <j't1'll•~, 11 di lui corico, 
zarsi. Intorrogo la Cumruissione , . .J il :'ILnit-,tl'iJ, se 
(Approvntc.) accettano questu proposta. 
Chi approva l'intero art. 2:2-2, 0 pr1<µ-:tl•> di Si•Hatorc IlORS\NI, Hr.lul11n'. L:1 Cuuunissiuno 

alzarsi. lo .1.:,;N1 a. 
(A pprovato.] ~·~ti:ttnr;• t;UI,A, ('r,;;11d ;g<11i -i., N1'!_;i•1. A nchc iJ 

)linist<<rn a1:c1~lta. 
P.!.U:SDENTE. Hil<'gg·o du1111111' l'art. i'.2 ! con 

•111P; ·.1 m0d illcazirm·~. ll''i' mct terio :ii voti. 

sia diretta a salvare un nsconiiP.'lt<', un dis.-:rn- 
dentc, il coningr•, il fratello o la s1m~lla.·• « S1~ la 1·al1111nia non h;1 prn.l.J!11> <'•J1·d .. 111,. , 

A qw~st' artil:1)!1J non !'i fa nitra a~:-girmt.a il 1•:d1111ni1t1nrP è pnnito: 
sa.Ivo 11uella 1lng-li fl/fini, rclat.iv:lmr>nte nlla I. con la r·~clusione d.a dil'i:issnite il ili- 
quale in un:i preceù0ntc •lclibera:~iotH~ dcl Se- cia:morn ;rnni, f;·' il fatl() .'lttribnil.o :li calnn­ 
nat-0 fu già intc~·J 1·hr. nssa do\·e5~1) insr.rirsi uiatn ,-.1·a 1nmibile \.-'Oli la mnrtii; 
in tutti gli al'I i1'. ili formo lati in S1)111;" analogo. 2. <'.1)11 la rcclu;;io1w da u1;tliri a setlici 

S<mal111·n EUJ.,\. C'1J111111i-.wn·i() N(~gi1J. Si trat- anni, !-'•: il fatto attrib11it1> ai calunni.'.lto era 
te1·ehbc di S•l~tirnit·0 alle ultim·~ p~.rvk ,ld p:t- punihil•; l'"ll l"e1·gastolo; 
ragrafo 2 u••I prog0tt.> r1.011a C•lmmi~sionc a(- :;, <'•>11 l:i. rcclusio111l <la ciuque a dieci 
fini Ui line1' retta, le sl'gnenti, o UJ10 lfri. r.rm- anni, ;;,~ il fatto attribuito al caltumiato era 
giunti mmi:.i,,,u1ti nP.l ~ ,'J ddl'1"!i'l. ~().). p:~!1iliiln con la reclusione SU}Jeriore a dieci 

PRESIDENTE. l~recisam,1J1U; , corno ò già stato 1 llllllÌ o la rclcg-azioue superiore a tr1)<l.ici an11ì; 
inteso. ! 4. con la pl'igionia supel'ior1~ a tre a.noi, 
·Chi approva .qur.si.'mt.icolo con qnl)sta modi- i s1·. il f:-.tto att!'ibuito al c;llunni::lo era punibile 

ficuziono .-ali'~ ultirrni p.."lrolc, è 11regato di al- ! C•m la reclusione fino a ù-ic,.; anni, -0 ·çon )a 

I Tole.gazionn fino .'l tredici anni, -0 oon•Ja inter­ 
dizione lh~i pubblici uflici: 

I ii. <)Oll la prigionia ~ quattro mmii a tre 
con d~ ) anni, in tn tti gli altri cm•i. • 

Art. ~23. 

«- ~ I. Chiunque scientemente dm111nr.ia :il­ 
l'autorità giudiziari:i o aù 1m utlìzialc pnhlilico 
o ageute 1lella forza pubhlii::a, avnnt1) obbligo 
di farne rapporto al!' antorith comw~tr11li· , un 
fatto punibile eh·~ non ò :i n·0nuto, o,·,·1~ro ne 
llnge le tr:wcn per modo che l'autorit;Ì possa, 
anche d'ufficio, intraprendere Ll!l fH'oc.~.1 i mento 
penale per at:certarlo, è pnnito, 1111a11do il fatto . 
non costitni~ra r1'ato di calunnia., con la <fo- 1 

tenzionc <la 1J.U1tltrn mc;;i a dnè .:urni. 
« s 2. Con la st~~s!"a pnnn il pnnito .. nini che 

davanti :tll'autorità. giu.Jizi:1ria 'i dirhiara fa 
i>amentn autor.• o complie.; tl'!lll 1·1•·tt•J al quale 
C estra.nl)O, erccttilChÙ la fabta t!i1·hi:irazionc 

~rai. 
(Approvato;) 

J\rt. 224. 
e È ooìpe"olc di calunnia chiunque, 

.·\1·1. 2~4. 

« i·: 1:0,lpovok <li c.1h11inia r;hiunrJ11~, con dc- 
111'.!izia o rpH~1·.•l:.i., avanti l'antoi·it:'t µin1liziaria. 
od avauli un 11!Tìziale pubhlico od <tgoute dlllla 
forza puhhlirn, areni.o ohblig-o pei· lcg-ge di 
d~.1·111) ilOtizi:t .1ìi'11.ut•;ritit compèloate, incolpa 
1.:tl111l{) eh'0g-ìi S;L CS:>l'l'C ÌllllOC<'U(C. di un fatto 
111111il>il0: on"r" Il•) lì11ge a di lui carico le 
lrai<eie o 111~ simula g-li indizi. » 

Chi ti.p[iro\:;t C[ll<'~t'arl iculo, si :.dxi. 
( .\ t•Jll'• 1\·:1Jn.) 

A1·t. 225. 
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A questo articolo il Senatore Tecchio pro­ 
pone che si sopprima il N'. l , che contempla 
·il caso io cui il reato sia punito con la pena 
di mort.e; ma il Senato avendo poi deliberato 
sull'articolo 11, non è più il caso <li parlare 
di questa proposta. 

Metto dunque ai voti ... 
Senatore BORSANI, Relatore- Faccio osservare 

che vi è ancora un'altra proposta dcl Senatore 
Tecchio, 

PRESIDENTE. Lo so,' ma comincio dal mettere 
ai voti i primi quattro 111111icri intorno ai quali 
non e' Ì! questione, poi parleremo della modi­ 
ficazione proposta al N. 5. 

Chi dunque approva i primi quattro numeri 
dell'art. 221> <li cui ho <lato lettura, si ab. 
(Approvato.) 
Ora avverto il Senato che al X. r. il Si-ua­ 

tore Teccliio proporrebbe di sostituire la sc­ 
guent« dicitura: 

« N. 5. in tutti gli altri casi, colla pena dcl 
fatto attribuilo al calunuiato, diminuita di tre 
gradi. » 
Accettano la Commissione cd il Min istoro 1 

questa proposta ? 
Senatore BORSANI, Relatore, La Commissione 

accetta l'ernenr1mnento in parte; accetta il cou­ 
certo non la reda·1,io1w. L' ouurevole Tecchio 
opina che mantcneu .io il tosto -ministerinle si 
venga a questo incouvenicnte : Qhe quando la 
calunnia ha, avuto per iscopo I' imputazione di 
una semplice contr.wvenzione, si applicherebbe 
al caìunniatore la prigionia per un termine di 
tempo maggiore di quattro mesi o veramente 
in tal caso la pena sarebbe .esuberante. Ma lo 
emendamento dell'onorevole 'I'ecchio va incon­ 
tro poi ad un altro inconveniente che sarebbe 
quello di punire il :culunniatore con pene cli I 
semplice p~lizia. E siccome la. calunnia è uno 1 
di quei fatti che la legge considera come pro- . 
veniente da sentimenti _deg~a.rlanti, 110~1 può I 
ossere punita con pene dì polizia le quali pene ' 
sono riservate ai fatti che non hanno If m- 

. manco il carattere di reato proprio e vero, La 
Commissione quindi accetterebbe solamente il 
·-concetto di mitigare la pena ed a questo scopo 
-modiflchcrebbe il § 5 dell'articolo dicendo: in 
·tutti gli altri casi colla prigio11ia estendibile 
a tre anni. 
Non essendo fissato il minimo, s'intende che 

ai verrebbe al!' estremo limite della pena che 

13'1 

sarebbe anche di tre soli giorni di prigionia; 
l'fl ua e mite misura applicabile anche a chi ha 
attribuilo ad altri una semplice con lravvor,­ 
zione. 

PRllSIDENTE. L'onorevole Commissario l{0g-i1• 
ha la parola. 
Senatore EUL!, Commissario Rr·.qio. Voleva 

precisamente dire ciò che avete inteso dall'o­ 
norcvole Rclatorc , ili cui accetto la proposta. 
Osservo 110!0, non sembrarmi conveniente di 
comiuviarc il N. :.; colle p:il'ole, in tutti [Ili 
rrltri crt.~i. L.'.lsciando in pri11cipio l'indicazione 
della pcnn, come si i.~ fotlo nei quattro numeri 
prccc<l0nti, lo, formulerei come segue: « Colla 
prigionia c~tr;ndisilc a 0 anni in t~itti gli nHri 
casi. » 

PRr:SIDENTE. Chi approva 11 \testo numeru ti 
secondo la rcdaziouc teste accennata dall'rmo­ 
revole Commissario, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Chi accetta l'inlicl'O ari. 225, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 226. 

« ~ l. Se pel fatto attrilmito al caluuuiato 
venne contro di lui proferita sentcnzu di con­ 
clann.'.L divenuta irrevocabile, il calunniatore è 
1mnito con la pena che fll inflitta al calun­ 
niato, la quale iu ogni caso non 1iuò essere 
minore di '1uattro mesi di prigionin. 

,. ~ 2. Se al calunniato tu inflll la la pe11a di 
morte, il calnnniatorc è puni~o <·on l'ergastolo. 

> § 3. Se la pena :t cui fn tondannaio il ca­ 
lun11iato, è l'intrrtlizion~ o Ja sospensione ùai 
pubblici uffici, il c:tlunniator<~ ù pu11ito con la 
prigionia superiore a tre anni, se si tratta di 
interdizione, e da fJIJaltro mesi a tr,~ anni, se 
si tratta di sospensione. :. 
(Approvato.) 

Art. 227. 
« § 1. Se il calunniatore ritratta spontanea­ 

mente la calunnia prima che contro il calun­ 
niato sin pronunciata sentenza, Ja pena è di­ 
minuita <la 1hw a tre gradi, e se ò intervenuto 
l'arresto <lei calunniato da uno a due gradi. 

» ~ 2. Se la ritrattazion~ è avvenuta prima 
di qualsiasi atto di 11roccd1mento, il calunnia­ 
tore va esente dalle pene stabilite per la ca­ 
lunnia, ma può essere punito l)er reato di dif­ 
famazion:e, di libello famoso o di ingiuria. ,, 

.. 
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Questo articolo i~ moil i fica i o nel prirn ;) para­ 
grafo, dal Ministro L1i Grazia e Giustizia uei se­ 
guentì termini : 

Ad. 227. 

« § I. Se il calunniatore ritrattu spontano.i­ 
mente la calunnia, prima cho ('tllllrn il calun­ 
niato sia prQJ}nnziata ,;,•11l1'nza, la pena è di­ 
minuita da due a tre gradi; so e intorvenuto 
l'arresto, o se la ritrattazione è falla durante 
il giudizio di appello e prima della decisione, 
ta pena è dimiuuita da 11110 a duo grndi. » 

Chi approva questo primo paragrnfo, è pre­ 
gato di alzarsi, 

(Approvato.) 
Al paragrafo secondo l'onorevole Ministro 

vuole cancellate IJ parole finali: o di in:1i1wia, 
e che invece si dica: di di/l1u;wd.Jm1· o di li­ 
bello famoso. 

« § 2. Se la rttrattnziono i; avvenuta prima 
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di qualsiasi atto di procedimento, il calunnia­ 
tore va esento dallo pene stabilite per la ca­ 
lunnia, ma pnù essere punito per reato <li dif­ 
fama~ione o di libello famoso. ~ 

Clii alli1l'uYcl questo suco udo paragrafo , si 
alzi. 

(Approvato. 
Clii approvn l' iutiero articolo 227, è pregato 

di alzarsi. 
(Approvato.) 

.•.tt. 228. 

« Alla pena della prigionia inflitta. al calun­ 
ni.uore è scmpra aggiunta la sospensione dai 
pubblici uffìci. ,. 

(Approv ato.) 
Lunedì seduta pubblica alle ore 2, per la 

discussione dci bilanci. 

I.a seduta (> sciolta (ore i> 118). 
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